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Il concorso degli igloo.. 
Nuove adesioni -Vasto eco delIMniziativa 

Alla apposita commissione 
nominata presso il C.A;I. Mi
lano, è pervenuta notizia del
l'avvenuta costruzione di un 
altro «iglò» a Campogrosso 
(m. 1900), nel Gruppo d a n t e -
Piccole Dolomiti^ per cura di 
Ivo Pozza e di Italo Soldà di 
Recoaro (Vicenza). Là costru
zione ha un raggio di ,m. 1,10; 
il tempo impiegato è s tato. di 
due ore e mezza; temperatura 

concorso, vennero prospettate 
e, studiate le possibilità degli 
sviluppi futuri e su più vasta 
scala" dell'iniziativa, a i ' fini di 
un'applicazione, pratica sia 
per •• la stagione invernale 
quanto soprattutto per quella 
estiva, in , alta montagna. La 
presenza nella Commissione 
dei presidenti della sottosezio
ne « Fior di Roccia », del 
«Gruppo Amici della Monta-
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L'igloo di Campogrosso 

esterna 5 gradi sotto zero; in
terna zero; la semplice accen
sione di Una candela ha fatto 
salire l a temperatura a 8 gra
di sopra zero. La breccia d'in
gresso è stata muni ta di una 
galleria lunga circa mezzo 
metro. Del resto la .fotografia 
che .pubblichiamo offre una 
chiara visione di questo nuo
vo «igloo». _ . . . 
•'•:::e»a'?!:̂ i»ft9ttt?*':>le?-H[:0jStr&"zl(éii: 
ammesse al concorso sono fi
nora 'due, ma a Milano sono 
pervenute altre segnalazioni 
di iniziative5 in «corso. 

Questo sta*a dimoStrfire la' 
vasta eco avuta dal concorso, 
per la novità del la 'cosa, ma 
soprattutto per l ' importanza 
che la costruzione di questi ri
covericeli fortuna ha tanto per 
l'alpinismo civile^'cheper quel
lo militare. Alcuni quotidiani, 
ad esempio la Voce di Berga
mo, organo di quella Federa
zione dei fasci di combatti
mento, hanno riportato per 
intero la relazione- dell'ing. 
Brindicci, dandone ' grande ri
lievo. Anche la Gazzetta Az
zurra, periodico turistico di 
Genova, àe ne è occupata con 
un favorevole commento, no
tando scherzosamente che da 
ora innanzi, per gli sciatori, 
ci vorrà non più la solita «ca
panna», ma «un igloo e il tuo 
cuore...». -

Frat tanto la Commissione si 
è Hunita due volte presso la 
sede del C.A.I. Milano, sotto 
la presidenza dell'accademico 
rag. Pompeo Marimonti. Dopo 
aver preso visione dei due la
vori già eseguitila termini del 

gna», del dott. Brambilla, rap
presentante della G.I.L., che 
ha intenzione di dare il mas
simo possibile sviluppo all 'at
tività alpinistica dei giovani 
organizzati, e soprattutto del 
dott. Carlo Masera, tenente de
gli alpini, attualmente richia
mato al suo Battaglione ili Val 
d'Aosta, ha fatto sì che la di-
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Gite sciistiche 
in to rpedone 

per II CARNEVALE 1940 

8 - U f e b b r a i o 

S.Mo'tino di Castrozza L.225 
Passo Rolle . . •-»250 
0l1ÌSeÌ(lntreno4lUebbr.) « 3 9 5 

Orjlisei . . . . » 295 
Madonna di Campiglio» 210 
Valmartello. . . . » 300 
Cervinia (Breuil) . .»220 

9-Il febbraio 

Claviere . . . . » 1̂ 5 
Madonna di Campiglio.» 180 
Campo Carlo Magno » 210 

lÒ-11 f e b b r a i o 

Monte Spinga . . . » 125 
Gressonei La Trinità . » 140 

.Ogni s a b a i o - d o m e n i c a 

al Sestriere. . ' . . l . 75 

Richiedere p r o g r a m m i 
det tagl ia t i a A G E N Z I A 
A . V. E. V. VIAGGI 
V i a C a r l o C a i i a n e o I -
M i l a n o - Telof. 12 .293 
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L'ufficiale in maglione bianco 
è il tenente Sveca morto eroi
camente nella grande guerra. 

scussiòné.avesse subito un esi
to positivo. Gli intervenuti 
hanno infatti esposto i loro 
progetti per dare immediata 
attuazione allo sviluppo degli 
« igloo », che costituirà il pro
gramma principale per qual
cuna delle future gite sciato-

di badile liscio ed un t ipo 'd i 
coltello lungo e piatto. Tali at
trezzi sono a disposizione di 
chi vuol fare un esperimento 
pratico e si possono ri t irare 
alla sede del.C.A.I; Milano, in 
via Silvio Pellico 6. Due di es
si sono già stati consegnati a l 
«Fior di Roccia» che ih una 
delle prossime gite sociali si è 
impegnato a costruire un «i-
g l o o » . • . ; 

Anche il Dopolavoro Sci Cor
de Alpi, di Milano, che ha-se
guito . sul riostro giornale tutto 
quanto si è scritto in argomen
to, ha niandato una lettera al
la Commissione, impegnandosi 
a costruirne uno al P ian ,Ran
cio probabilmente, domenica 4 
corrente, coll'aiuto • dei suoi 
soci. . ^ ' . -̂  

Come si vede, l'iniziatiVia è 
ben avviata e riteniamo di po
ter presto comunicare altri r i 
sultati soddisfacenti. L'impor
tante è che la cosa venga ca
pita nel suo concetto informa
tore e prenda piede in 'avve
nire — non soltanto per que
sto concorso — in jnodo da 
rientrare nei mezzi abituali 
per imprese alpinistiche anche 
in zone sprovviste dì rifugi e 
di bivacchi fissi. 

Kitorna l'esperienza d i pFFa 
Inutile poi r i tornare ' sull'u

tilità che gli «igloo» hanno nel 
campo militare. A questQ pro
posito, l'esperienza della guer
ra passata ha insegnato molto. 
Oltre all'episodio già riferito 
qualche numero fa dal d.r. Ber-
tarelli, accaduto durante la 
grande guerra nella zona del-
i'Ortles-Cevedale, ci è perve
nuta da Torino in data 15 gen
naio scorso una lettera del ge
nerale Enrico Barbieri (socio 
della sezione di Milano del C. 
A.T.) che dice testualmente: 

." Vecchio alpino, constato 
con molto , piacere che " Lo 
SJÌwptiil'e ""^rllpreiide"-e-~pr^pa^ 
gandn l'idea dei ricoveri in ne
ve. Dico riprende e propagan
da peì-chè sin dall'ante-guèrra 
'15-18 i reparti alpini furono 
addesh-aU nella, costruzione dì 
tali ricoveri: . 

Tra le mie fotografie ho rin
tracciato queste due, che .uni
sco, eseguite nell'inverno del 
1913 o Pietraporzio. Si tratta 
di pieoveri per venti-trenta uo
mini. Altri ne furono fatti per 
piccole guarìdie -^ quattro o 
cinque uomini — e questi: co
struiti proprio secondo'41 nuo
vo sistema degli "igloo". 

Posso assicurare che il per-
noliìamento e l'abitabilità — 
anche per varii giorni di se
guito'— furono, specie in re
lazione all'aìTlbiente esterno 
assai rigido, veramente soddi
sfacenti. Del resto Vesperìvten-
to fu ripetuto spesso durante 
gl'inverni della grande guerra. 

Questo ho detto non per ri
vendicare una priorità; ma 
per confermare, con la mode
sta autorità che proviene uni
camente dalla esperienza, che 
ì ricoveri in neve oltre essere 

L'alplnistii abbonatd a LO SCURPONE 
è alpinista due volle 

Avete rinnovato la quota'annua? 
Fatelo subito e cercate ira i vostri amici e..qQnoscenti 

un abbonato nuovo. -"ì, - •'•• 
• ? 

L'abbonamefnfo annuo (che può decorrere 

da qualsiasi epoca) c o s r é L i r e I 2 l , 3 0 
Otlriamo inoltre l'abboncryiento i. cumulativo-con la 

nuova « Guida sciistica delle Alpi ' Orobiche » di L. B. 
Sugliani, edita dal C.A.I. =« Locatelli » di Bergamo, al 
prezzo complessivo di L. 4 0 . ~ 
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Ced iamo sepa ra t amen te il} volume a L. 30 l a copia . Tite il] vo l j 

Inviare vagl ia , assegni o, JErancoboUi a l l a 
Amministraz. d e «Lo Scarpone»/- Via Plinio 70, Milano (IV). 

{sciatorie 
al Rifugio Nino Corsi 
col patrocìnio de "LO SCARPONE'' 

' Allò scopo di meglio valoriz
zare il nuovo magnifico rifu
gio « Nino Corsi » della sezio
ne del C.A.I. Milano, in vai 
Martello, al pianoro Dux, il 
nostro, giornale ha patrocina
to una- serie di « settimane » 
sciatorie permanenti , con sede 
al predetto rifugio; inizio su
bito da qualsiasi giorno della 
settimana e proseguimento fi
no a che vi sarà neve e cioè 
in epoca molto avanzata. 

La quota complessiva di ta
li «Seitimane». è di L. 400 
comprendente : 

Pensione per 1 giorni tutto 
compreso, anche servizio, (caf
fè latte, tè o cioccolata com
pleto; colazione antipasto o 
minestra, piatto di carne con 
due contorni, frutta o dolce; 
pranzo; idem). Ottima cucina 
italiana di primo ordine; stan-

"zii a'dUB'^letti -ben~i'lsca}da{t!^' 
11 rifugio ha belle sale da pran
zo e veranda, doccia e bagno. 

Auto e slitta da Coldrano 
fino all'autorimessa, mezz'ora 
sotto il rifugio, e relativo ri
torno Con trasporto bagagli. 

Corso completo di sci t enu
to d a r maestro Sértorelli, com
prendente anche gite nelle me
ravigliose località vicine. 

Per chi desidera stanze ad 
un letto occorre un supplemen
to di L. 20 per settimana. 

-Per l 'orarlo del viaggio 41 
piti consigliabile da Milano è 
il seguente: 

. iPa r t enza col treno di mez
zanotte circa per Bolzano, ar
rivo a Coldrano-Martello ore 
7,;-5G, da - Coldrano auto fino a 
Morter all'Albergo Aquila Ne-
.r5t, ove si potrà fare la prima 
ciòlazione; ore 10 partenza da 
Morter fino a Santa Maria. Da 
Santa Maria servizio di slitte 
fl/io all 'autorimessa mezz'ora 
sotto il rifugio, a piedi o cogli 
sci fino al rifugio. Arrivo al 
rifugio alle ore li circa, cola
zione e sistemazione nel rifu
gio. 
•*;Pel ritorno: pai'tenza dal ri

fugio 8,30 a piedi o cogli sci 
fino all 'autorimessa : da qui 
fino a Santa Maria in slitta, 
da Santa Maria a Morter in 
macchina : all 'albergo Aquila 
y.i?ra. colazione. Partenza in 
'tVeno per Merano e Milano al-
IijJ ore 14,02 o alle 16,52, con 
ifjfe"it«»»»'<fewMila»€kia»JMexzijKà 
circa. 

Chi non volesse viaggiare di 
notte, partendo con altri tre
ni, può fermarsi a pernottare 
all'albergo Aquila Nera a Mor
ter, ove si trovano belle stan
ze con acqua corrente e ter-
raosifone. 
' Per le iscrizioni, inviare va
glia o assegno di L. 50 come 
capar ra all 'Amministrazione 
del nostro giornale' (via Pli
nio 70, Milano) indicando il 
giorno di inizio della ((.Setti
m a n a » e versando-poi il resto 
al custode del rifugio, sig. Car
lo Hafele. 

il i corrente, il S marzo, il 7 
api ile e il 5 maggio. 

Si tratta. dì una manifesta
zione del tutto caratteristica ed 
unica del genere in Italia, che 
sta riscuotendo largo favore 
nella massa degli Sciatori. Il 
successo è assicurato, oltre che 
dalla concezione della prova, 
anche dall'ottima aiiezione ed 
organizzazione. Colle « discése 
tipo > ci si propone di mìglio-
rare per quanto possibile lo spi
rito agonistico dei nostri atleti 
e fare in modo che essi possa
no conoscere il proprio valore, 
misurando . di volta in volta, i 
loro miglioramenti. 

Infatti il percorso può esse-
ré compiuto "^in " tré limiti di 
tempo, che danno un'esatta i-
dea della velocità del- discesi
sta: fino a 25 minuti (distinti
vo di bronzo), fino a 16 mi-
miti (distintivo d'argento) e in
fine in io minuti, con diritto al 
distintivo d'oro. 1 25 minuti so
no il limite massimo,^ superan
do il quale non si ha diritto 
ad alcuna classifica. 

Le iscrizioni alle prove si fan
no swj posto, a Cervinia, fino 
ad un'vra dalla partenza e de
vono essere accompagnate dal
la quota di t. 30. 

Inlormazioni sulla neve 

ALPINISMO INVERNALE 

IMIWAX 

e il C.A.I. 

A ricovero ultimato le.... porte d'ingresso erano tre che 
chiudevano durante la notte con doppio telo da tenda 

rie poste nel calendario delle 
risp etti ve sottosezioni. Inoltre 
il dott. Masera si farà inizia
tore di analoga iniziativa per 
quanto r iguarda gli alpini co
sa, del resto, già approvata 
ed ai)poggiata dalle superiori 
autorità militari, che mettono 
a disposizione delle truppe i 
mezzi necessari. 

Poiché la prima, per quanto 
non eccessiva, difficoltà che si 
presenta è quella degli attréz
zi necessari alla preparazione 
dei blocchi di neve, il rag. Ma
rimonti se ne è subito .preoc
cupato ed alla seconda riunio
ne ha potuto annunciare di a-
ver già fatto costruire un mo
dello di pala innefetabile ad 
un manico di legno, a forma 

di facile ''costruzione, • offrono 
anche^wna non disprezzabile, 
relativa confortevole sistema
zione, specialmente quando 
mancano ricoveri .staUli in 
mJuratuta o/ legname. 

Quindi è bene che la pratica 
della loro costruzione sia dif
fusa al massimo tra alpini e 
alpinisti ". 

Infine u n a proposta, sugge
ritaci dallii noterella della 
Gazzetta Azzurra-, non si po
trebbe trovare un vocabolo i-
taliano d a sostituire'all 'esoti
co «dgloo»? La traduzione ap
propriata sarebbe capanna o 
ricovero d i neve, ma occorre
rebbe un 'unica parola che- ren
desse bene tale idea- *-i p 

Ho letto con gran piacere 
quanto ha scritto Berto Elli 
circa i rapporti t ra il C.A.I. 
ed il G.IJ.F., sul "Libro e Mo
schetto » : lo Scarpone h a fe
delmente riportato l'articolo. 

Posso fare qualche riserva di 
dettaglio sulla esposizione. del 
camerata ma, sia lodato Id
dio, mi si riempie, l 'animo di 
gioia al vedere un giovane u-
nivérsitario, sul giornale uf
ficiale del G.U.F., scrivere tan
to giustamente. a mo' di con
clusione: 

"In modo che,il vecchio glo
rioso Centro AlpinisHeo Italia
no, il quale ha affidato l'edu
cazione •alpinistica, dei giovani 
al G.V.F., possa essere sicuro 
che le sue finalità non sono 
irradile e che i suoi scopi sa
ranno, sicut est in votis, rag
giunti". ... ,,.,• . . . 

Amici del G.U.F., è tenipo di 
par lar chiaro: l 'alpinismo e 
r alpinismo-sciatorio sono ora 
alla testa degli sport che i gio
vani studenti devono seguire. 
Siamo ai margini del ciclone 
europeo e dobbiamo tutti coo
perare a die la Nazione ne e-
sca salva e viltoriosa. 

E' iiroprio d'ieri che il no
stro Presidente Generale del 
C.A.I., Angelo Mariaresi, redu
ce da un'ispezione ai Batta
glioni Alpini Valle, mi chieide-
va come andava l 'entrata dei 
giovani, studenti nel ClA.I. Gli 
ho risposto che noi "ne abbia
mo troppo pòchi qui a Milano-' 
E ' spiacevole, ma è vero. 

Eppure, in quest 'alba del 
1940, tutti i, giovani universi
tari milanesi dovrebbero essere 
avviati alla montagna ed al 
C.A.I. 
• Nessun altro sport, aviazio
ne esclusa, ha in questo mo
mento l ' importanza di quello 
alpinistico : il buon sengo ha 
già fatto giustizia in questi 
mesi di guerra d'attesa di mòl-' 
te esagerazioni di guerra ra
pida; di mezzi meccanici che 
sopraffanno barriere o difficol
tà natural i . Le nostre grandi 
montagne nevose saranno pur 
sempre « le mal vietate Alpi » 
se dei giovani allenati, sorret
ti da cervelli allenatissimi non 

correranno a difenderle o a 
guidare battaglioni destinati a 
traversarle in offesa. (( Sono 
gli Alpini che fanno le Alpi e 
non le .ilpi che fanno gli Al
pini » ha detto un giorno il 
Diicc ed ai giovani universita
r i r imperat ivo deve ora pre
sentarsi, mi pare, più che mai 
urgente. 

Amici del G ; U . F . , entrate-nel 
C.A.I. con animo fraterno, as
sorbite dagli anziani gli entu
siasmi per l'Istituzione che do
vrete un giorno dirigere, affl-
zionatevi ad essa come a qual
che cosa di operante e di caro 
per tut ta la vita. Uomini- di 
Chiaro ingegno, di patriottismo 
esemplare, onorarono sempre 
e militarono nelle file del Cen
tro-Alpinistico Italiano. Il Du
co stesso, ben comprendendo 
l ' importanza superiore morale 
del C.A.I-, scrisse \m giorno 
alla Seziono di Milano : « So
no fiero di appartenere al Club 
.Alpino Italiano ». 

Abbiamo bisogno dei giova
ni universi tari : se tessi non 
vengono a noi, i loro sforzi 
propagandistici per la monta
gna andranno per .tre quarti 
perduti, ed il C.A.I. t ra cin
que o sei anni comincerà a 
vegetare cogli a^nziani che at-
SiUalmente ancor dedicano tut
to il loro amore all'Istituzione 
e coir immissione di energie 
entusiasitiche ma di cultura in-
f^iore. Bisogna che le Gerar
chie del G.U.F. sentano qù^-
.ste necessità e avvicinino ihag-
giorment^e gli studenti al C.-^.l. 

Ringrazio il camerata del G. 
U.F., Berto Elli, dei suoi giu
sti .propositi e ne traggo lieti 
auspici. 

Guido Bertai-elli 

'Discese tipo" a Cervinia 
Gli « Sciatori A i di Milano, in 

collaborazione cogli, « Sjciatori 
del Cervino ». hanno iniziato il 
7 gennaio scorso l'organizzazio
ne delle «discese tipo* dalla Tè
sta Grigia (m. 3500J a Cervinia 
(m. SOOO). l'ali prove verranno 
ripetute periodicamente e cioè 

li Sass Rigais 
Un'impresa di grande inte

resse è stata compiuta da tre 
universitari trevigiani, già no
ti pél loro valore alpinistico, 
e precisamente Gino Boccaz-
zi, capocordata, Emilio Mar-
sili e Enrico Reginato, i quali 
hanno, per la pr ima volta, di 
inverno, e per la via più diffì
cile, scalato il Sass Rigais, 
che si eleva per metri 3025 a 
dominare, grandioso massic
cio, il Gruppo delle Odle fra la 
Val Gardena e la Val di F\i-
nes. 

II;"!-* gennaio attaccano la 
parete e salgono con difficol
tà per grandi colatoi e per ca
mini ghiacciali. Alle ore 9 la 
cordata h a raggiunto i l centro 
della parete ed at traversa il 
grande colatoio in cui è cadu
ta una glossa valanga e ten
ta la salita diretta. Avanzan
do, la parete si fa ripidissima 
.-l..ÌEttLS?i.aPJE!JSlLS9a£^oper; 
ti di néve. I tré golianli .sal
gono'sempre i>er costoni roc
ciosi, togliendo il vetrato col 
martello e scalinando nei co
latoi «on la piccozza. ,r.a sali
ta è faticosissima ed i tre pro
cedono col massimo sforzo poi
ché la roccia è sempre peggio
re. Per giunta incomincia a 
nevicare. Alle ore 11 mancano 
ancora 250 metri che sono a-
sprissimi. Tre oro e un quar
to sono state impiegale per sa 
lire questi ultimi 250 m. Una 
brevissima sosta, mentre ne
vica e qui-ndi la discesa. Mor
sili, che ha portato In, mac
china da presa ed ha ripreso 
alcuni tratt i della salita, in 
posizioni spesse volte acroba
tiche e pericolose, gira sulla 
vetta alcuni metri di pellicola-

Le difficoltà, non diminui.sco 
no nella..^dis.cesa. Questa s'ini
zia, abbandonando il canale 
verticale e prendendo pareti e 
colatoi, alle ore 14.,35. La neve 
fresca rende la discesa estre
mamente pericolosa tanto che 
alle ore 17 sono stati compiuti 
appena i primi 250 metri. Sui 
colatoi che precipitano verso 
l'Alpe di Cisles la neve è insi
diosa e richiede tutta la di
stanza di corda fra uno e l'al
tro per potei; immerliatamente 
assicurare in caso di valanga. 

Alle ore 20 la cordata è al
l'attacco dell'ultimo tratto di 
discesa e nevica sempre più 
fortemente. Così, con dodici o-
re di salita, il Sass Rigais 6 
stato per la prima volta con
quistato d'inverno. 

Prealpi e Alpi Lombarde 
c m . 

Pian del Tivano (m. 1200) 30 
Paiv;o S. Primo (m. 1200) 40 
P ian Ricucio (m. 1000) . 35 
Valcava (m. 1300) . . . 35 
Costa Imagna (m. 1000) . 25 
Piani Resineili (m. 1360) . 25 
Pialeral Capanna (metri 

1460) 50 
Bocca di Biandino - (me

tri. 1500) 30 
Camisolo rif. Grassi (me

tri 2000) 70 
Curò, rif. Barbellino (me

t r i 1898) 100 
Monte Bolettone (m. 1317) 30 
Artavaggio, rifugio Ca

stelli (m. 1650) . . . 70 
Artavaggio, rifugio Caz-

zaniga (m. 2000) . . . 80 
Barzio 20 
Pian di Bobbio, rit- Sa

voia (m. 1680) . . . 95 
Schilpario (m. 1135) . . . 25 
Campelli (m. 1892) . . . 70 
iSelvino 20 
Presolana, Cantoii (me

tri 1280) • .30 
Bossico (in. 1000) . . . 20 
C a p a n n a P i n e t e (m. 1300) -40 
Pizzo F o r m i c o (m. 1637) - 70 
Z a m b i a Al ta (ni. 1250) . -iO 
O l t r e il Colle (m. 1150) . 25 
P a s * o S. Simoine (m. 2020) 120 
Cà San Marco (ni. 1827) 100 
Passo Branchino (m. 1874) 120 
Fnppolo (m. 1515) . . . . ,35 
Rifugio Calvi (m. 2015) - 100 
Maniva, rif. Bonardi (me

tri 1800) 40 
•Maniva, rif. Dasdana (me

tri 2100) 60 
Rif. Garibaldi (m. 2547) - 150 
Ponte di Legno (m. 1250) 30 
Pezzo (m. l̂ feO) . . . . 20 
Case di Viso 40 
Passo del Tonale (ni. 1884) 80 
Madesimo (m. 1550) . . . 35 
Alpe Motta (m- 1850) . . 35 
Monte Spinga (m. 1908) . 50 
Giogo Spinga 90 
Valle 'Loga 70 
Chiareggio (m. 1602) . . iO 
Rif. Augus to P o r r o (me

tr i 1965) . . . . . . 60 
Rifugio Zola (m. 2000) - 60 
Bormio campi (m. 1400) . 20 
Apr i ca (m. 1350) . . . . tO 
•Sr*'€t*'t««àa-w^aWai!v<t--4ai€Wt-s^-.a 

tri 1727) 50 
Albergo Ghiacciaio dei 

Forni (m. 2175) . . . 70 
RLf. Gia;nni 'Casati (me

tri .3269) 
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IV Cant. Stielvio (m. 2502) 
Stelvio, Passo (m. 2759) . 
Foscagno, canton. (metri 

2291) 
Livigno (m. 1800) . . . 

Alpi Piemontesi 

L i m o n e P i e m . fm. 1030) 40 
Rif. Mondovì (m. 1761) 70 
P i a n del Re (m. 2020) . . 80 
Crissolo (m. 1400) . . . 20 
P a l m e (m. 1548) . . . . 30 
B a r d o n e c c h i a (m. 1312) . 20 
Clav ie re (m. 1800) . . ,30 
Rif. Kind (m. 2160) . . . .15 
Sal ice d 'Ulzio (m. 1500) . 20 
Ses t r i e r e (m. 2030) . . . 40 
Colomion S. A. I. T. (me-

(tri 2000) 6(1 
P i a n del la Mussa (m. 1750) 40 
Colle del Moncenis io (me

t r i 2084) CO 
Cogne (m. 1530) . . . . 20 
Por ta Littoria (m. 1441) . 30 
Piccolo S. Bernardo (me- " 

tri 220O) 100 
20 
;» 
20 
40 
50 

C-m. 
Andalo (in. 1042) . . . 20 
Madonna di Campiglio 

(m. 1550) 40 
Campo Carloinagno (me

tri 1760) 50 
Trafoi (m. 1540) . . 
Solda (m. 1900) . . 
Rif. Città di Milano 

tri 2694) 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) . 
Avelengo (m. 1293) . . . 
Renon -altipiano (ni. 1265) 
Colfosco (m. 1645) . . . 
Moena (m. 1200) 
Canazei (m. 1470) 
Passo Costalunga 

tri 1758) . . . 
Santa Cristina (ni. 
Ortisei (m. 1236) . . . . 
Siusi Castelrotto (m. 1060) 
Alpe di Siusi (m. 2142) . 
Selva Valgardena (metri 

1606) . . . . . . . 
Pa.sso Gardena (in. 2173) 
Monte Pana (ni. 1075) 
Passo Sella (m. 2175) . . 
Passo I^ordoi (m. 2230) . 
Marmolada, rif. (m. 2043) 
Passo S. Poiiegrino (me

tri 1919) 
Passo del Giovo (m. 2000) 
Passo Rolle (m. 1970) . . 
San Martino di Castrozza 

(ni. 1467) 
Corvara Ladiuia (m. 1558) 
S. Candido (m. 1173), . . 
San Vigilio di Marebbe 

(m. 1200) 
Dobbiaco (in. 1250) . 
La Villa Val Badia (me

tri 1503) 
Pieve di Cadore (ni. 1840) 
Sappada (in. 1260. . . . 
Cortina d'Ampezzo (me

t r i 1224) 
Faloria (m. 2120, . . 
Pocol (m. 1540) . . . . 
Arabba (m. 1602) . . . . 
Passo Falzarego (metri 

2117) . . . . . . . 
Misurina (ni. 17.56) . . . 
Monte P iana 
Rif. Principe di Piemon

te (m. 2400) 
Rif. Locatelli (m. 2407) . 
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li Troiiador scalato da M\Ì\ 
da una nuova via 

Si ha da Buenos Aires che 
la direzione dei Parch i nazio
nali di Nahuel Hjapi comuni
ca telegraficamente che il no-
tis.simo sciatore Hans Nobl è 
riuscito a scalare il Tronador 
per una via completamente 
nuova, ritenuta inaccessibile. 
Hans Nobl è stato accompa
gnato nella sua difficile a-
scensione da Adolfo Villaroel. 

" . > >. 

I noslpì leHenierìii" 
La Sezione Valtellinese (Son

drio) del C.A.I. h a rinnovato 
anche quest 'anno rat>bonamen-
to benemerito, inviandoci la re
lativa quota di L. 50. Ringrazia-
ino i camerati, sondriesi , assi
curandoli che daremo ospitali
tà cordiale alla cronaca interes
sante la vita della loro sezio
ne ed ip genere dell 'a lpinismo 
e d'elle montagne valtellinesi. 

Anche la C.À.M. di Milano 
(Cor.gregàtio Alpium Mediola-
nensis) ci ha mandato un asse
gno di 50̂  lire per rinnovo della 
quota di abbonato «benemerito». 

A - tutti 1 nostri cordiali rin
graziamenti. ' 

Cormaiore (m. 1300) 
Entrèves 
Valtornenza (ni. 155Ò) . . 
Cervinia (in. 2000) . . 
Pian Maison (m. 2597) . 
Gressonei la Trinità (me

tri 1637) 20 
Oropa (m. 1180) . . . . 15 
Lago Mucrone (m. 1902) . 70 
lAlagna Valsesia (m. 1674) 20 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) 40 
S a n Lorenzo di Bognanco 

m . 1000) 15 
M a c u g n a g a (mi 1327) . . 60 

.Alpe Ped r io l a (in. 2070) . 80 
Alpe Veglia (m. 1650) . . 70 
Alpe Devero (m. 1712) . . 70 
C a s c a t a del Toce (m. 1675) ,30 
Rif. M a r i a Lu i sa (m. 2150) ,50 
Mot ta rone ,(m. 1400) . . ,50 

Alpi Venete 
Asiago (m. #1000) . . . . 30 
Campomulo (m. 1700) . . 60 
Boscochiesanuova (metri 

1600) 05 
Rondone, Viotte (m. 1510) 40 
Rondone, Vason (m. 180a) ,50 
Paganella, rifugio Battisti 

(m. 212.4) . . . . . . 60 
Folgaria (m. 1168) . . . 20 

Catena Appenninica 
Abbadia San Salvatore 

(m. 1300) 40 
Forca, . Canapine (metri . 
"•'•l6lo;-'-."".-''?-r-v-r*'"i)»'' 
Abetone (m. 1365) . . . 60 
Monte Gomito (m. 1692) . 80 
Bolognola (m. 1334) . . 30 
Campocatino (m. 1800) . 90 
Gran Sasso - Imperatore 

(m. 2200) 90 
Ovindoli (m. 1375) . . . 40 
Capracotta (m. 1421) . . ,50 
Piandelagotti (ni. 1209) . ,30 
Roccaraso (m. 1236) . . iO 
Terminillo - Prato Comu

ne (m. 1800) . . . . . 60 
Terminillo - Pian de' Val

li (m. 1600) . . . . . . 40 

I valichi alpini 
.SOTIO l'iiiu-si al tran.sito i se

guenti Passi: 
Passo dello Strivio, del Giovo, 

dei Pordoi, del Falzarego, di 
Montecrocc Comelico e di Cima 
Mauria nonclrò tratto 'della stra
da statale n. 48 bis delle Dolo
miti da Carbonin a Misurina. 

I.e suddette interruzioni sono 
d; cai^atferc definitivo P'er tut
ta la stagione invern,ale. 

E' teniporaneamonte chiuso al 
transi to, in causa di una bufera 
di neve, il tr.atto di strada sta
tale n, 49 della l'ustoria da Doh-
hiac.o a S. Candido. La dura ta 
di -tiuesta iillinia Interruzioiif 
non è prevedibile. 

Pel transito sui tmtt i di stra-
'da ad alta quota, è necessario 
rini])ie,yo delle cateii'C. 

Una sciovia sui Terminillo 
La i< montagna di Itoma ». 

come (! ormai chiamato il Ter
minillo, si è arricchita quest 'an
no di una sciovia inaugurata al
la presenza del prefetto, del fe
deralo, del podestà e di migliaia 
di sciatori. La nuova sciovia in 
soli 480 metri e impiegando sei 
minuti supera un dislivello di 
ben 160 metri ed ò capace di tra
sportare ogni ora 250 persone. 

Un nuovo tipo <Ji attacco per sci da 
discesa è stato felicemente sperimen-
ato a-Serrada, sull'altopiano di Folga
ria, ad opera di Gino Piccolrovaazi. 

Nelle Piccole Dolomiti, l'azzurro Gino 
Soldà, ila riaperto il rifugio Campo-
grosso, che trovasi in una zona scii
stica interessantissima. 

Sul Becco di Filadonna (altopiano 
di Folgaria) la malga Scanuccia ver
rà adibita nel periodo invernale a ri
fugio per sciatori. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

llsuccessodelXIINataienipino 
, L'ap'pello lanciato dal Pre-

sideinte del Comitato prò Na
tale Alpino, Comm. Rag. Ma
rio Bello, per. intensificare In 
quest 'anno di ciresciuti bisogni 
l 'aiuto dei soci alla provvida 
istituzione che poirta' un po' 
di gioia nelle più remote' val-

, late fi'pine non è stato vario, 
poiché la sottoscrizione ha rag
giunto la ventimila lire, senza 
contarfì i doni giunti in gran
de (jLiantità. 

Volonterosi consoci e t ra 
questi : Rag. Cav. Barhcris, 
Tiag. Cescotti,, Doti. Laeng, 
Rag. Lucioni, Rag. Marzio, 
Cav. Rovere, Rag. Sandri, Ca
pitano Savoia, Sig. Telò, Rag. 
Vitali, hanno voluto, distribui
re x)ersonalmente, a nome del 
C.A.I., come è tradizione, i do
ni. I sorrisi e le benesdizioni 
di 3000 bimbi e dei loro paren
ti sono stati il più gradito 
compeilso. 

La distribuzione, consistita 
in indumenti di lana, giocat
toli, dolci, è avvenuta nel gior
no dell'Epifanìa per le locali
tà di Introzzo, Sueglio, S. Ma.r-
tino Valmassino, Lanzada, Ca-
spoggio, S. Caterina Valfurva, 
Madesimo. Campodolciiio, Ma-
ciignagfi; a fino gennaio pei' 
Val Martello, Solda e Trafoi. 

Da scgnalai'c l'iniziativa 
presa dal Rag. Cescotti di una 
visita in massa al Rifugio Ror 
colo Loria per questa prima
vera, dei bimlii di Introzzo e 
Sueglin. 

Hanno contrihuito col mas
simo entusiasmo iiUa confezio
ne degli indumenti di lana le 
benemerite socie Signore e Si
gnorine; Rigoni, Mari.' .'Vprà, 
Murari,. Tìertarelli, Schiavio, 
Grassi, ^Aivczy.iui. sarellc '̂ 'en-
'/aghi. .Rernocchi, Rcrnocchi 
Introzzi Maria, Rernocchi Ven-
zaghi Ciannina, Vincava Km-
•ma. Baronessa Tip .lasionski, 
Fi'è.gonarii Carlotta, Ravera 
Ida! sorelle Clerici, Marcora 
Maria Pi:i. Sala Rina, Turco-
ni Piiiii- e figlie, ecc. 

A tutti coloro che hanno eoo 
pejrato iill'ottima riusci a dei 
Xfl Natale .Mpino, In Direzio
ne esprimi^ la sua viva rico-
niisceuza. 

Il C.A.I. e l'Alto Adige 
Per incarico di S. E. Mana-

resi, Presidente Generale del 
C A. I-, il dottor Vittorio Fri-
sìnghelli si è recato in que
sti ;;ioMii a Bolzano per pren
dere contatto colle autori tà lo-

duttori di^-rifugi alpini) sono 
merll'evoli di essere assegnati 
al Battaglione uDuca degli A-
bruzzi >> di questa Scuola. 

Ivi sarà loro possibile, du
rante la ferma, di completare 
la loro preparazione alpinisti
ca e sciìstica. 

Di detti giovani mi occorro
no {per la segnalazione al Mi' 
nistero della Guerra) casato e 
nome, paternità, maternità, 
data e luogo di nascita, di

cali e colla Sezione di Bolza- stretto di leva, professione, at 
no circa la situazione trànsi- ' titudini particolari {sci-ì-occia) 
toria creata ai rifugi del C 
A. I. in Alto Adige-

Luigi Tesseri 

l a medaylia sezionale d'oro 
per l'Anno XVIII 

Fondazione Nebbia 

. ,La Coimnissione per rasse
gnazione della Fondazione 
Nebbia lia deciso, e la Presi
denza della Sezione ha appro
vato, di assegnare la detta me
da .alia al Conte lag. Aldo Bo-
nacossa per la sua s|)odizi(me 
nelle Andi: Cilene 193!). Le mol
te ascensioni ncirAmerica Me
ridionale compiute dal nostro 
Consocio Presidente del C.A.A. 
1. hanno sollevato una giusta 
ammirazione in lutti e segiia-
no una tapjia iiotevrde nell'e
splorazione ticogralieo-alpini-
Btica delle Ande. 

La notizia del liconoscimen-
io della nostra Sezione sarà 
appresa (piindi con grande 
compiacenza da tutti. 

dati che prego trasrriet'termiàl 
più presto. 

Allo scopo di evitare, in se
guito, un difficile e lungo la-
VOTO selettivo, vi prego di se
gnalare i nominativi dei soli 

Il 15 ottobre u. s., durante una elementi iscritti a forma ordi-
«calata d e l l o Spe rone Maraon i | naria, le CUi qualità fìsiche SO-
(Mont i Lep in i ) , per iva a q u a r a n - no iuAiSCUSSe. 
l'anni l'alpinista Luigi Tessari, del- Ringrazio di o(jni segnala 
la Sez ione d e l CAI di M i l a n o . zione in proposiCo 

Benché a lu i non si d e b b a n o sca
late m e m o r a b i l i o » p r i m e » sensa
z ional i , e ra un a lp in is ta d e i p i ù 
p u r i . A m a v a la m o n t a g n a d i que l 
l ' a m o r e p r o f o n d o , c o n v i n t o , sen t i 
to , che ha riflessi sp i r i t ua l i e co-
Imra d ' i n e s p r i m i b i l e be l lezza la vi
ta di u n u o m o . L ' amava a t t ivamen
te, e la cercava e la sognava nel le 
pause de l l avoro . In comi t iva o da 
solo, ogni domenica r i s p o n d e v a al 
r ich iamo, d e l l a velia : se il t empo 
d i s p o n i b i l e era poco , « 'accontenta
va di una scappata al la Gr igne t t a . 
La cresta Segant in i n o n aveva p iù 
segreti p e r l u i : poteva farla ad oc
chi ch iu s i , l 'a t t iva al m a t t i n o , in 
uiolocic le t ta , e to rnava poco d o p o 
iiriezzogiorno, in temjM> p e r trascor
rere il pomer igg io con la mog l i e 
e il figlioletto A n t o n i o , c h e ado ra 
va. D ' i n v e r n o volava sui campi d i 
neve . P a r t e c i p ò ad a l cune gare scii
s t iche, scalò la M a r m o l a d a , l 'A-
d a m e l l o , il San Mat teo , ecc. G i u n 
to sul la ve t ta , il suo- vo l to sit tra
sfigurava, una gioia i n l i m a , cristal
l ina, gli t rahiceva in q u e g l i occhi 
( Inh i . dall 'espre.'^sione quas i fan
ciul lesca, che tanto b e n e r ivelava
no la sua bontà d ' a n i m o , 

f o r t e , adus to , sano , soleva d i re 
(li essere un m o n i a n a r » na io pe r 
i^baglio in p i a n u r a . Voleva che suo 
figlio nascesse con la stessa passio
ne , e a t ipena il piccolo Anion io 
(bi le i ndu r i l i i giirrelt i . egli *e lo 
por tò s u i r . M p e , g io iendo nel ve
dere che e andava b e n e ». A qua-
n i n t ' a n n i conservava p e r la mon-
launa r cn t i i s i a sn io flei giovanissi
m i ; l ' a v r e b b e conserva to p e r allrct-
liinli, g i acché l ' amore p e r le c ime, 
fili ^nazi a r / u r r i e l ' a r ia pui-a ap -
nar t i ene a l l ' an ima e l ' a n i m a non 
invecchia m a i . 

K" m o r t o ai piedi di u n a i)are1e 
che p resen tava difficoltà quas i i r r i 
sorie r i spe l lo a que l le affrontnte in 
d iec ine e d iec ine di a l t re ascensio
n i : v i d i m a della fà ta l i t à r Egl i che 
amava le ve l ie e voleva a n d a r e som-
yvrc in a l l o , .ora è sal i lo tan to in 
Allo che n o n tornerà p iù i n d i e t r o : 
Ila supe ra to Inlle le v e t t e , anche 
<inella de l la vi ta : di lassù ora guar
derà con (piei suoi occhi d o l c i , da 
fanciul lo , la sna Maria e il suo 
A n i o n i o : i due g rand i s s imi a m o r i , 
i soli che egli .anteponeva a quel lo 
per la m o n i a g n a . f ,, | , , „ . 

Le società autonome sportive 
(lei gruppi universitari S.A.S.ll.U.F, 

Il Direttorio Nazionale del 
Partito Nazionale Fascista ha e-
manato il Regolamento per re
golare l'attività sportiva dei G. 
U . !••. 

L'ultimo capoverso dell'art. 3 
prescrive che, per quanto ri
guarda l'attività alpinistica, 
sport per il (piale non esistono 
società sportive, ma solo organi 
provinciali, potranno essere co
stituite in seno a detti organi 
•sotto-;sezioni autonome dei G. 
V. F., mentre all'articolo 17 vie
ne jlisposto che i fascisti uni
versitari soci atleti delle S.A.S. 
G.U.F. devono risultare regolar
mente tesserati alle Federazio
ni sportive corrispondenti. E' 
convenuto che ii cartellino fede
rale dovrà iportare la stampi
gliatura « S.A.S. G-U.F. ». 

M O Z Z E 
A Savona il doti. Mario Ma-

'inani direttore della Diblioleca 

'Matrimoni. - La socia signori-
ria Olga Gibellini col sig. M. De 
Grandi. 

Lutti. - L'àvv. Luigi Besana. 
che fu per molti anni ccnslglie-
re dello Sci C.A.I. Milano. Con
corse validamente.' insieme alla 
presidenza di allóra, alla crea
zione delia Villa della. Neve al 
Mottaronc. 

Era entusiasta della montagna 
e di animo nobile. Vive condo
glianze. 

Sci C^AJJMilano 
Prossime gite 

18 febbraio: Gruppo A: Pis-
10 Scalino (m. 3323) - Diretto
re : M. Zappa. • 

Gruppo B-, Alpe ArcogliÓ'• 
Sasso manco (ni: 2-i90) - Di-
rétitore P. Ma,rimonti. 

Programma in Segreteria.' 

Fatevi Soci dello Sci CAI 
Milano: avrete riduzioni par
tecipando a gite; riceverete 
gratis la " Guida Sciistica del 
Monte Bianco ». Quota annua 
L. .20. 

teorzìoGumeePoflalorìilelGH 
In morte di SENATORE BORLETTI 

n doli. Conte Aldo Borletti di 
•ìrosio, fiolio del compianto no
stro consocio Senatore .liortetti. 
ha versalo alta. Cassa di Assi
stenza delle Guide la somma di 
h. 500. 

Il Presidente ha vivamente rin-
oraziato per l'atto simpatico che 
vnisce ancora una volta la Fa-
iiiiglia lìorletti alle migliori tra
dizioni dei C.A.I. fra cui guella 
della riconoscenza alle veectiie 
Guide. 

La vecchia guida Parissenti 
Serafino da Frassenè, d'Agordo, 
mentre • ringrazia (il ". Consorzio 
per l'assegno annuale, ricorda 
in una sua lettera tutti coloro 
che lo conobbero nelle Dolomi 

sezionale .si è unito in matrimo- ' ti bellunesi, ed alla Grìgna Me-
nio con la signorina Fulvia Pe- ' ridionale, e tra questi gli alpii-
duzzi. ' unisti -Arturo Andreoletti. Angelo 

ha Direzione ha espresso agli Uossini, fratelli Galbiati, Castel-
sposi le felicitazioni ed i fervi-, ìi. ecc. A tutti il Parissenti man-' 
ili aiKjiiri ili tutti i consoci. < dti augu.ri di buon anno. •, 

Pro ssime conferenze 
Giovedì 8 fehbraio ore 21,15, 

l'avv. Camillo 'Giussani inau
gurerà il ciclo delle Conferen
ze, Tema : 

Proiill mMiì dell' 
Giovedì 1.5 febbraio ore 21,13 

Ubaldo Riva dirà le sue 

llilihtnaipiiiilijinieillpm 

fi 
Mercoledì 14 febbraio 1940-XV1II 

Presieduto da S. E.'Angelo Mainaresi avrà luogo al 
Ristorante Verdi, via G. 'Verdi, 2, il pranzo sociale. 

La Presidenza farà una breve relazione sull'opera della 
Sezione nell'anno X'VIII. Verrà oonsegrjata la medaglia 
d'oro annuale della Sezione al conte ihg. Aldo Bonacossa 
per la spedizione nelle Ande Cilene 1939. 

Inscrivetevi subito presso la Segreteria del C.A.I. (te
lefono 88-421) versando L. 18. > 

Facilitazione straordinaria pei soci dei C.A.I. 
•— ' • •• • ' • - ' • " ' 

Nel mese di febbraio-vengono distribuiti biglietti in nu
mero illimitato per riduzioni individuali del 70 per cento 
per l'Alto Adige (col tesserino CONI). ;, 

Reclutamento flipieri 
11 Comando della .'Scuola Mì-

lilnre di Alpinismo di Aosta, 
con cii'colare in data 18 gen
naio corr. comunica: 

(( Precise disposizioni del Mi
nistero della Guerra stabili
scono rhe tutti i giovani vai-
Uijiani aventi obblighi di le
va ed in possesso di partico
lari quali tà alpinistiche e scii
stiche, delibano essere asse- \ 
(inali lilla Scuola Centrale Mi-
liinre di Alpinismo di Aosta. 

In tinse a quanto sopra, vi 
prego di comunicarmi se tra 
i rostri associati che dovranno 
presentarsi 'alle armi nella 
primavera del prossimo lOiO 
ve ne sono di quelli che, per 
spiccata passione ed attilhidi-
ne sin allo sci che alla, vita •rtf-
pinistica in genere, oppure 

Aula Magna del Liceo Bec- per particolari professioni e-
caria - Piazza S. Alessandro, sercitnle (allievi, maestri di 

" j I sci, portatori, custodi o con-

Gruppo Alpinistico "F ior di Roccia" 
Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 
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Le n o s t r e g i te 
A Merano. Si è svolta, fra il 

31 dicembre e il Lo gennaio la 
gita di fine d'anno a Meranq-
Le previsioni erano per la ve
rità già rosee, ma francomen
te non potevamo attenderci un 
risu'ltato co(3ì poderoso. Oltre
modo squisita è stata l'acco
glienza delle Autorità locali, dal 
podestà e vicepodestà al segre
tario del Fascio e a tutte le al
tre gemrchie che hanno voluto 
persino invitare i nostri 40 gi
tanti, cosi come si, trovavano, al 
Veglione danzante'di fino d'an
no ai Casino! Sicché non pochi 
si diedero.alle danze con qua
drate scarpette d<i sci. e meno 
male che ora i chiodi hanno la
sciato il campo alle meno chias
sose scarpe di gomma. 

A S. Vigilio e ad. Avelengo, 
non indigestione di neve, ma 
abbondanza di buon umore u-
gualinente. 

Un plauso al camerata rag. 

Fantini, sempre ottimo diretto
re di gita. . • 

A Corvara. — Il primo accan
tonamento invernate 'tia avuto 
un e'sito stupefacente, se si con
sidera che ben pochi dei nostri 
soci avevano la possibilità di 
essere liberi • :per tutti i nove 
giorni di nostra permanenza ; a 
Corvara. Divisi in tre comitive, 
ben trentanove partecipanti 
hanno raggiunto Corvara aia 
per la via di Brunico che per 
quella del l^asso Gardena., La 
ospitalità è stata eccellente. |11 
trattamento inappuntabile, il 
tempo quanto di meglio si po
teva desiderare. La neve, anche 
se non ovunque molto aibbon-
daiite era pur sempre suffi
ciente anche in . basso e ottinia 
sia sui campi che sugli itinera
ri anche 'più soleggiati, merito 
questo della bassissima tempe-
mtu.ra che ha raggiunto i —25 
g r a d i . • 

L'attività sci-alpinistica' è sta-
pertanto eccezionalmente at

tica. Ogni giorno • gruppi nu 
mei<.|si di partecipanti hanno 
raggiunto Pralongìà, Passo Oar-
dena 11 Col Alto e ii Passo 
di Camipolongo. Notevoli ipoi le 
escursioni >'dei soci Abbiati, Fo, 
gllani, Pedrini e Quintini che 
hanno compiuto il giro dei Quat 
tro' Passi (Campolongo Pordoi, 
Sella Gardena) Con salita • al 
Co'l Hodella, a tempo di record 
e dei camerati Erba e Fedega 
ri che compirono invece un lun
go giro che li condusse a pas
sare la sera di Natale con noi, 
è poi ancora la notte sul 30 di
cembre dopo aver toccato Sel-
-a. il Passo Sella, la Marmola
da, Cortina d'Ampezzo, il Pas
so Fa.lzarego, Pralongià e ri
partendo per il Passo Gardena 
la mattina del 31, con il fermo 
proa>osito di percorrere ancora 
diverse diecine di chilometri. 

Ad Aosta. — Anche questa gi
ta ha raccolto, malgrado le dif
ficoltà che presentava, il note
vole numero di 45 partecipanti, 
buona parte dei quali raggiun
sero il Colle Flassin' il giorjiii 6 
ed il Col-Serena il giorno 7, 
mentre i meno abili si tratten
nero sui campi di neve di Etro, 
hle, o fecero brevi e facili pas
seggiate. 

t Al Formico e alla Presolana. 
— V unica gita di calendario 
pel Formico è stata affiancata 
da una seconda. alla Presolana. 
Uomenlca 14 cinquanta parteci
panti hanjjo fatto il simpatico 
giro del Formico che ha offerto 
buona neve fino a S. Lucio ed 
altri 85 partecipanti si sono .re
cati alla Presolana, dove molti 
hanno partecipato alla prima le
zione della scuola di sol tenuta 
dal maestro rag. Cannone, men
tre altri si sono recati in gita 
nelle vicinanze.'' Uij gruppo as. 
sai numeroso ha raggiunto la 
vetta del Monte Pora. 

Notiamo con vero piacere il 
notevole... risveglio dei nostri 
soci Cile si iscrivono S'cmpre più 
numerosi alle nostre gite. In 
quelle llhora organizzate i po-
.str disponibili sono andati a ru
ba, il che dimostra la bontà'del
la nostra organizzazione che. 
pur mantenendo i prezzi più ri
dotti possibile, nulla tralascia 
perchè le gite. riescano quanto 
più piacevoli e divertenti, e quin
di di pieno gradimento per tut
ti. Con questo programma e con 
questa fede continuiamo nella 
nostra organizzazione seguendo 
il calendario preordinato e dia
mo qui sotto i prog^rammi di 
febbraio: 
Le g i te In p r o g r a m m a 
Al Mucrone: 18 febbraio. — 

Partenza da Milano' Piazza Diaz 
ore 5,30, arrivo a Oropa ore 8,30 
salita al Monte Camino, parten
za ore 17,30, arrivo a Mi bino 
ore 21. 

Programmi dettagliati in sede. 
Scuola di sci alla Capanna 

Bruno (Val d'intelvi): 18 feb
braio. — Partenza da Milano 
Piazza Diaz óre G, ari'ivo a Lan-
zo d'Intelvi ore 9, partenza da 
Lanzo ore 17, arrivo a Milano 
ore 20 : . , , ,' , . ..,; . 
" Gita cìiìa Pdganella: 24-25'feb
braio. — 24 febbraio: partenza 
da Milano Piazza Diaz ore 20. 
arrivo a Trento ore 23,45, siste
mazione in albergo e pernotta
mento, - 25 febbraio, partenza 
per Zainbana ore 6, arrivo alla 
paganella ore 8,30, ritrovo a Zam-
bana ore 18. partenza per Mila
no ore ,19,30, arrivo a Milano 
ore 23,45. 

Scuola dì sci a Foppolo: 25 
febbraio. — Partenza da Milano 
Piazza Diaz ore 6, arrivo a Fop
polo ore 9, ritrovo ore 17,lb, ar
rivo a Milano ore 20. Dal 18 feb
braio iprogrammi dettagliati in 
sede. 

scrupolosa attenzione e grande 
interesse dagli spettatori eh* al 
termine dello spettacolo già si 
sentivano dei veri.,, cannoni. 

Graditi e piaciutlssimi gli al
tri filmi. 

Il successo di ' questa nostra 
prima serata ci ha consigliato 
di studiare la possibilità di al
tre ; prossime manifestazioni con 
nuovi documentarii di vivo in-
teresse e di tutta attualità. 

Vita de l G r u p p o 
Con simpatica cerimonia, la se

ra del 21 dicembre u. s. il no
stro socio sig.. Nunzio Ponzoni 
volle offrire due belle medaglie 
d'oro ai,rocciaini Benvenuto Ba
sili e Gaetano Fracassi, che in
titolarono al nome della indi
menticabile Liliana Ponzoni la 
nuova via da loro aperta •nell'e
state scorsa nella Presolana; 

. — — I . - . . . - . I - I • I II ^ . ^ ^ i . i i •• 

Sottosezione 0. A. M. 
Ctiesta Sottosezione (corso Ti

cinése, 22), organizza le se
guenti gite: ;. • . , . -̂  _ ; 

-4 febbraio: Passo della For
cola - Partenza in torpedone 
ore t',30 .- Arrivo al Passo della 
Forcora ore 9 - Ritorno a Mila-| 
no ore 19,30 - Quota L. 27 soci:' 
L. 29 non soci. | 

10-ii febbraio (sabato grasso): i 
Boscochiesanuova - 10 febbraio:! 
partenza da Milano,in treno ore 
15,45 - Arrivo a Boscochies'anuo- ' 
va ore 20 - Pranzo di sabato' 
grasso all'Albergo Bellavista - 11 
febbraio: ipartenza in tonpedone 
per i Tracchi, óre 8 - Escursio-, 
ne ed esercitazioni sciistiche 
sull'AUipiario del M. Lessini e : 
al M. Tomba - Hitorno all'ai-; 
bergb per la seconda colazione 
alle ore 13,30 -, Partenza da Bo
sco ore 17 - Arrivo a Milano 
ore 23,45 - Quota L. .80 soci -
L. 85,non soci (comprendente 
viaggio a. e r. Milano-Tracchi e 
un giorno completo di pensdb-
ne). ' 

18 febbraio: Oltre il Colle-Zam
bia - 25 febbraio: Artavaggio. 

— , « ^ 3 : , 

SottosezJone_F.A.l.C. 
. Settimana sciistico 

a Madonna di Campiglio 
Dal 10 al 18 febbraio viene or

ganizzata una settimana sdisti, 
ca a Madonna di Campiglio, 
con base all'albergo Excelsdor. 

La quota di partecipazione, di 
L. 350 pei soci e di L. 370r pex 
gli altri, comprende otto gior
ni di pensióne completa, con 
pernottamento in camere riscal
date e con acqua corrente cal
da e fredda, il viaggio in auto-
J>us in servizio diretto Milano-
Madonna di Campiglio e ritor
no, il servizio, la tassa di sog
giorno, il trasporto bagagli. 

Il programma, che viene in
viato a richiesta,, contempla, la 
partenza da Milano alle ore 14 
di sabatolO febbraio:con arrivo 
d Madonna di Campiglio per'11 
(pranzo; e il 18 febbraio la par
tenza da Madonna alle 17, con 
arrivo a Milano alle ore .23. 

Per informazioni rivolgersi al
la sede della società in via' S-
Paolo 10, nelle sere di martedì 
e venerdì. 

(sciovie, ..ecc.). Per questi ulti
mi vanno segnalate particolar
mente le gite a Fopipolo, Se
striere, Tonale, Ce-rvinla. • 

LEGNANO 
L'assembleò^ annuale della Se

zione con relative sottosezioni 
di Parabiago e Busto Garello si 
è tenuta il 22 scorso mese." pre?. 
so la sede sociale.' La direzione 
sezionale ha riferito sull'aitlvl-
fà dell'anno XVII ed ha esposto 
il programma per l'anno XVIII. 
Dopo l'assemblea il camerata C. 
Bezzi ha proiettato alcune .pel
licole di soggetto alpinistico. 

^..\/\-''':-i "TRENTO';';•" ••-••'" 
Le. gite invernali «Je^a S..41T..-
Febbràio 4: Tremalzo: rifugio 

Federico Guella della S.A.T.; U: 
Lavazè, traversata degli Ocllnl; 
18: Mendola - Monte Penegal; 15: 
Ortisei, traversata dell'Alpe di 
Slusi. 

Marzo 10: Carbonin, Monte 
Piana rifugio Maggiore Bosi. 

Aprile 7: Val d'-Aimbiès, rifu
gio Silvio Agostini (Gruppo di 
Brenta). , 

Ecl \ i d i g i l è 
Numerosissimi soci ' hanno 

terminato l'anno vecchio ed i-
nlziato ~ il nuovo a Lanzo. Il 
tempo ottimo, la buona neve e 
l'allegria mai venuta meno, 
hanno favorito pienamente ' la 
manifestazione. 

Il trattamento del proprieta
rio dell'Albergo Lanzo, jCay. 
Spazzi, è stato encomiabile. Do, 
PO la, cena di fine d'anno le 
danze hanno allietato i cari 
«pennini» i quali, malgrado gli 

incepipamenti dell'orchestra ji 
sono divertiti assai ed hanno 
salutato l'anno nuovo con canti 
e brindisi. 

Gita al Lago Mucrone. — II 6 e 7 
gennaio una \'entlna di soci si sono re. 
ofltl al Uigo MucrMie. Teui-jo ott-.nio 
neve buona, peripezie in abbondanza.' 

Saluti dai so«i. -^ CI giungono au, 
inerosissìme e. xtoilne dai nostri sivi 
Etngrazlamo tutti vivamente. 

Nuovi sooi. —•' Croce Attillo, A lui u 
benvenuto da tutti t soci. 

SCI ed ACCESSORI 
delie più quotate marche 
. Il troverete in graiìde 

' 'assortimento da 

Via Durlnl 25 -Tel .7L044 

Sartoria S p e c i a l i z z a t a 
per Costumi da Sci 
per Uomo e Signóra 

TESSUTI E MODELLI ESCLUSIVI 

SCIONIX 
TlpaA!p*r M V . ueiutU, (mrinosa. 
Tipo Bi par nava umida e rac.nt.. 
Tipo C I par nava sclroocala o prlmavartla. 
Tipo F I par Ineollara palli di foca. 
• PRODOTTI ITALIANI 

E. Barberìj - MILANO - Via Rami t iM f 

Andate a sciare 
al CEVEDflLE 

Rifugio Nino Corsi 
(m. 2264) 

Riscaldamento centicde -
Stanze con acqua corrente 
-Scuola di sci - Medesima 
Dilezione con piopiio servi
zio auto e slitte dell'Albergo 
: : AQUILA NERA \ 

di Moitei - Valmartello. 

OGNI COMODITÀ MODEHNA 

B A L A T U M • SV ORT 
Vende sci S A I L a I>rezzi di fabbrica '^ 
solo per pochi giorni! • Visi tatelo!! Sì 

FORO BONAPARTE, 74 - MILANO - Telei. 12-608 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Via Cesariano 1 
Unica-Snccnrsale: Corso p. vittoria 51 

ta 

Echi della serata di cinealpinismo 
La serata di cinealpinismo or

ganizzata dal nostro Gruppo e 
che ebbe luogO' la sera di mer
coledì 11 gennaio presso 11 G. R. 
Sciesa, ha avuto eiSito brillan
tissimo e superiore ad ogni a-
sipettativa. Oltre,400 persone han
no assistifo alla pToieziQne de
gli interessanti documentari che 
hanno suscitato • r.unanime ani-
iiiirazione per i (progressi rag
giunti da questa simpatica bran. 
ca della cinematografla. 

11 camerata A. De Francesco 
può veramente essere soddisfai, 
to anche per l'ultima sua crea
zione <t Nido di falchi » che sotto 
ogni aspetto ed ogni particola
re può considerarsi coraipleta e 
riuscitissima. \ , 

Interessante ed istruttivo è poi 
riuscito il ipasso ridotto « Come 
si impara a sciare ». seguito con 

M O N O G R A F I A ( s c i i s t i c a ) N . 1 9 3 

11 Monte Ponteranica si al
za lungo il crinale ,principale 
dello Alpi' Orobie tra il Passo 
di Verr'obbiò e il Passo di Sal-
m'urano; domina con 1 suoi 
flàirchi scoscesi ed imponenti 
il Vallone di Ponteranica che 
ebocca di fronte a Cà S. Mar
co e la Valle di Pescegallo 
che si scarica nei pnessi di 
Gerola Alta. 

Carattere della gita. — L'Itinerario 
Boldstlco, qui sotto descritto, richiede 
anzitutto buone condizioni di neve, poi 
sono necessarie giornate lunghe e bel 
tempo, onde poter compiere con faci
lità e sicurezza 1 passaggi da una 
inselìatura aU'.altra. Il giro è consl-
gliablJe in primavera. 

Carte tonografiche. — Tavolette Oe-
roJa Alta (18 m S. C.) e Mezzoldo (18 
I I I S. E.) della carta d'Italia dell'I
sti tuto Geografico Militare. 

Località e motto di apBroccio. — Da 
Milano a Bergamo con la Ferrovia 
defilo Stato; di qui a S. Martino del 
Calivi con )a Ferrovia deUa Val Brem-
bSLUa; Indil In autocorriera ad Olmo 
(fcni. 4),, e infine a piedi fino a Mez-
EOldo (km. 5). Mezzoldo è un paesello 
con 520 abìtaiitl; vi sono telefono pub-
bl-ico, alberghi, trattorie e vari negozi. 

Pernottamento. — Alla Cantoniera 
di S. Marco (Cà S. Marco), ore 3 da 
MczzoMo. Al piedi dell'antica e vasta 
costruzione si stende un'ampia conca, 
la quale serve molto bene come cam-
|TO di esercitazione-

Equipaggiamento di media montagna. 

Itinerario dì approccio 
A .settentrione dell'abitato di 

Mezzoldo (ili. Sso} si iprendc 

l'antica strada, larga e ben trac
ciata, che corre lungo il fiume 
IJivmbo por oltre duo chilome
tri. La strada lascia in basso 
Scaluggia, passa dalle Fucine e. 
dopo un primo iponte in mu
ratura a m. 1231, costeggia per 
breve tratto la .sponda opposta 
e si porta sul Ponte dell'Acqua 
(ore 1,15K 

Si abbandonano a destra le 
eventuali piste per il Passo di 
S. Siinope e, al di dà del tor
rente, . quelle per la Forcella 
lìossa, onde continuare la mar
cia sitila secolare mulattiera. 
Questa si innalza rìpida e con 
larghe curve sulle ipendici bo
scose del costone d'Ancogno. La 
s,i- segue Ano al termine del 
bosco, poi si può abbandonare 
il tracciato e per 11 fondo o il 
fianco di un valtoncello si giun
ge, più rapidamente alla Gaserà 
d'Ancogno (ore 1-2,15). 

Con amipio giro a sinistra su 
campi aperti, ci Si 'Porta verso 
l'iAsellature a s.ettentrione del 
Mointù e di ciui ci si dirige alla 
baracca di legno che s'plcca sul 
orinale. Al di là di questo si 
riesce icon ' breve percorso in 
ipiano alla Ca S. Marco m, 1830 
(ore 0,45-3). 

Itinerario del giro 
Da Ca S. Marco si segue per 

hfeve tiratto, il tracciato della 
mulattiera per ili Passo di Ver-
robMo, poi si disoendx! con 
•ampio giro sulla Gaserà di Gul 
(m. 1714). Uà auesta, continuan

do verso,sud, si cala con bella 
scivolata al fondo della valle. 
Al di là del torrente .si tocca la 
Gaserà di Ponteranica (in. IGOG) 
(ore 0,1,')), dove si possono ap
plicare agli sci le pelli di foca. 

Terminata, la discosa lia ini
zio la .salita che si svolge lungo 
li vallone di Ponteranica, aper
to a sud-ovest di Ca S. Maico. 
Dapprima si punta aUo Stallone 
(m. 1648)i; ;poi isi costeggia il 
solco del torrente tenendosi sem
pre sulla riva di destra (sini
stra idi-ogratlca) in ipiano, , in 
salita e nuovamente in piano, 
fino alla Baita di Ponteranica; 
infine, ipassandó ai piedi del 
Monte Ponteranica (qualche pe
ricolo di valanghe), si arriva 
alla testata del vallone, dove si 
stende una piccola conca che 
dà il ndrne alla Baita Foippa. 
La bastionata che chiude la val
le a settentrione e che sostiene 
l'ampio terrazzo in cuj si sten
dono due laghi, sì vince innal
zandosi lungo il costone com
preso tra i due emissari; rag
giunto con largo giro un ipnino 
ripiano, si sale direttamente per 
breve tratto, poi si compie uin 
traverso a sinistra verso un se
condo terrazzo e,da questo con 
altri cento metri di salita si 
guadagnano i Laghi di Pontera
nica (m. 2125). Si contorna il 
lago settentrionale, si passa al 
disopra del lago meridionale e 
ci s innalza fino al sommo di 
un roccione, onde poter agevol
mente compiere la traversata a 
sinistra sulle falde del Monte 
Valletto e riuscire alla Bocchet
ta del Triomen (m. 2251) aiperta 
a sud dei laghi, tra lo aperoiniB 
sud-est del Monte Valletto e la 
sommità del Triomen (ore 2,15-
2,30). ' • 

La discesa sull'opposto versan
te è breve e ripida; si compie 
sulla scarpata rivolta a sud, ter

minate in un ripiano, sostentilo 
a valle da una barriera rocciosa,' 
Giunti sull'orlo di essa, con mo
derata velocità;-s'inverte la mar-
eia e Si piega a destro lungo 
la valletta; si scavalca la va-
.stissìiiia groppa del Monte Avà-
rO' e sì ridiscende con un breve 
traverso sulla destra alla testa
ta del Valletto, caratterizzata da 
numerosi blocchi rocciosi, gran 
di come case (ore 0,1.5-2,45). ', 

Senza toccare la Baita Alta ?ì 
risale la conca piegando legger
mente a sinistra e. vinto un ri
pido tratto alto chea cento nte-
trì, si arriva alla sella che si 
apre, o, sud-ovest della s,palla 
del Monte Valletto, dalla quale 
si passa subito sul Dosso 2225 
e , che sta .sul la sinistra; qui 
si possono togliere le pelli ,di 
foca (ore 1-3,45). ' * 

Sì segue allora la cresta c(̂ n 
o senza gli sci ai ipledi, a se
conda delle condizioni di neve, 
fino al Passo di Salmurano (in. 
2017). Dal valico si discende'il 
ripido pendio settentrionale con 
qualche curva e ci si abbassa 
in seguito con una bella sci
volata sul largo riplano che sta 
a sinistra del solco iprincipele 
del vastissimo vallone, ossia ci 
si tiene ai piedi dei Denti 'della 
Vecchia o Rocca di Pescegallo. 
Haggiunte alcune baite al mar
gine del ripiano ci si QÌ)hassa 
per ripido pendio alla estremi
tà settentrionale della costicta 
Irocciosa. Essa è ripida ed albe
rata, esposta ad est. motivo per 
cui la scivolata deve essere fat
ta con attenzione fino a un ca
sello. Da questo -si scende al 
fondo del vallone in vista della 
Gaserà di Pescegallo (m. 1595). 
che si raggiunge dopo aver su
perato il corso d'acqua soveii-
te gliiacciato ed aver attraver
sato' una, larga S'pianata (ore 
0,45-4.30). 

Alla casera si rimettooo agli 
sci le pelli di foca e, anzicliè 
scendi;re a nord verso Fenile e 
("iPi'o.a, si riprende la salita ver
so il vallone che si apre ad:o-
riente. Lo si risale per un cen
tinaio di iiietri, poi si compie 
il traverso e con ampio giro sì 
monta verso il ripiano della Ca. 
sera del Lago (in., 1778). Si pas. 
sa per comode' chine da ripia
no in ripiano e ci sì affaccia al
l'ampio Lago di Pescegallo (m. 
1839) (ore 0,45-5,15). 

Giunti ai piedi della bastiona-
lago sui dossi che stanno a sud 
e, dairestremìtà del bacino, si 
attacca il pendio sempre piti ri
pido che si stende ai piedi delle 
rocce del Forcellino. Questo va
lico lo si raggiunge più agevol
mente senza sci (m. 2050) e sen. 
za sci sì discende iper le facili 
rocce dell'opposto versante, se
guendo fin che si può le tracce 
Ai un sentiero (ore 1-6,15). 

Giunti ai piedi della bastiona
ta rocciosa si piega a destra, e 
con un traverso su un pendio 
di moderata inclinazione ma 
terminante su salti di roccia, 
si ««806 nel solco principale 
della Val Domina, un centinaio 
di metri sotto il Passo di Ver-
robbio (ni. 2026), raggiungìbile 
con breve salita (ore 0,15-6,30). 

Tolte le pelli di foca agli sci 
s'inizia l'ultima discesa; questa 
segue approssimativamente il 
tracciato della mulattiera, accor
ciandone in alcuni punti le svol
te e. senza toccare il Plano del
l'Acqua Nera, passa da un ri
pianò con baita, scavalca U'i ca
nale e si porta di mezza, costa 
al disopra della Casera di Cui 
fino ad incontrare le piste che 
guidano a Ga S. Marco (m. 1830) 
(ore 0,30-7). . 

Dott.'Silvio Saglio 

LECCO 
Il programma sciistico per 

l'anno XVIII ài questa Sezione 
comprende ottimi itinerari, qua
si tutti d'alta montagna.' Ecco 
le escursioni che ancora riman
gono, da effettuare: 17 febbraio. 
Passo 'del Tonale; l.o marzo; 
Qervinia-Breitharn; 24 marzo, 
Cevedale; 21 aprile,' Pizzo Sca
lino; 19 maggio, Adamello. 

I meno preparati- troveranno 
da divertirsi pur restando nelle 
località dove si fermano, le. cor
rière 0 altri mezzi di traspòrto 

SCIATORI 
per recarvi ai campi di sci 
con minima spesa di viaggio 
approfittate dei 

BIGLIETTI SPECIALI FESTIVI 
da IVIILANO N O R D a 

GANZO ASSO 
' MAGREGLIO 

PIAN RANCIO 
MONTE SAN PRIMO 
BRUNATE 

; . LANZO D'INTELVI 
CAMPO DEI FIORI 
PREMENO 

delle 

pCIAlD^I!!! 
1 iKOHOAFEliO N[l VOSTI^I 

VIA ZEBEDIAq-ll (PzA.AI5>SOftl) 

E' una calzatura 'Tipo,, indicatissima per il discescista 
puro. Insuperabile per lo sciatore alpinista. RisponiJe 
a tutte le esigenze tecniche dello sciatore moderno 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO DI CORNUDA 
E tn vendita presso i mig l ior i negozi di or l ice l i sportivi 

*r 



LO SCARPONE 

Sci e iDontap in Svezia 
I e più varia, mentre lo K Sliid-

MaTto Porssner, assidua partecl-
jjante a questa maiulfésitazione an-

I frequentatori de.! Campeggio 
della Oousooiazione Turistica Ita- if_K~,- ^ x ' • 
l iana ricorderanno certamente M r a m j a n a e i t » SI OCCUpa S O p r a t -

~ tutto dello sci, i campi di at t i-
nuale cU vita ^ W n i . U » ; Svedese | S p i d h n ^ ^ . • n ^ l . ^ r ' ^ ' T ' 
daUa caratteristica figura nordi- ^ ° ^ ° " ' . ° " ° _ i n ̂ g r a n d e p a r t e . 
ca, alta, slanciata, dal biondissi
mi capeiU'l. ottósna nuarcìa^trice, è 
innamorata deJ nostro Paese, in 
cui è so/lta trascorrere 11 mese di 
lerle estive, jiarte delle quali so
no appunix) dedicate a^l'Cscmpeggio 
dcllBi C IT. I . Parla, e scrive be
ne l 'italiano e possiede una pro
fonda cultura (è addet ta alla Bi
blioteca iNazloiiiate.di Stoccolma) 

Ne} desiderio di far cosa gra
di ta a l lettori l iabbamo invitata 
a partaroì .un po' degli, alpinisti 
e degli sciatori svedesi e slamo 
lieti di jioter presentare un suo 
articolo su taie argomento, àr t> 
colo che, malgrado Ja preghiera 
dell'Autrice ol una. -revisione* per 
«eventuali sbagli mei mio Italia
no », riportiamo nell'integrità ori-
g.naria, a dimostrazione della 
perfetta conoscenza che la Porss
ner ha della nostra lingua . 

Lo sport di montagna signi
fica per noi svedesi, soprat
tutto, sciare; poi d'estate fare 
dell'escursionismo. L'alpinismo 
vero e proprio, invece, è da noi 
di sviluppo recente e ancora 
poco diffuso. Dipende: in parte 
dalla struttui-a delle montagne 
nostre: queste 'infatti arrivano 
solo a circa 2000 metri, sono 
di roccia antichissima, a^rro-
iondata e live-llata attraverso 

Costruiscono rifugi, segnalano 
i sentieri sulle montagne, han
no organizzato un corpo di 
guide e portatori, fra i .qua l i 
parecchi lapponi, organizzalo 
corsi di sci, viaggi in comitiva 
e gite turistiche da rifugio a 
rifugio., Ogni : anno^ per le va
canze di Pasqua, manidanò in 
montagna ^ prezzo bassissimo 
con treni speciali : da tut te le 
parti dalla, Svezia ragazzi e 
ragazze fra i 14 e i 19 anni coi 
loro maestri di ginnastica. 
Passano lassù una settimana 
sui campi di neve : così ogni 
anno ritornano alle città e in 
pianura circa 8.000 nuovi en
tusiasti della,, montagna. 

Per chi non può andare in 
alta montagna c'è pòi ima va
sta, organizziazione anche in 
pianura. Per esempio, nei 
grandi boschi, seminati di la
ghi e tagliati da insenature 
del mare, intorno a Stoccolma, 
c'è tut t 'una rete di sentieri se
gnati, che portano sjiesso a u n 
rifugio di pernottamento. D'e
state servono per gli escursio-

Rifugio Kebene-Kajse (Lapponia) 

i tempi in maniera da offrire 
^olo tante salite lunghe ma re-
ativamentc leggere, che ' in 
ponerale non richiedono che 
un buon allenamento alla mar
ca. In parte ciò dipende forse 
lalla lontananza delle nostre 
montagne: distano daU'e.stre-
mo sud della" Svezia quasi 
quanto—ne~'dist3--Roimji;^'COSÌ 
elle spo.sso all 'alpinista svede
sî  conviene andare piuttosto 
nelle Alpi : sono più vicine e 
le ascensioni sono più difflcili. 

Esistono però in Svezia due 
associazioni che hanno 'l'alpi
nismo nel loro programina. 
IA principale è lo «Kvenka 
Fjallklubben )>' (Club 'AÌpino 
Svedese), fondato nel 1927. Al
la fine del 1938 contava 494 so-, 
ci; è in corrispondenza col C. 
A.I- ed altre associazioni alpi
nistiche. Vuole diffondere la 
conoscenza, di tutti gli sport 
di montagna. Nel, 1938 orga
nizzò p e r , l a prima volta "una 
scuola di roccia al Rifugio-Ke-
benefcajse in Lapponia, sotto 
la cima della nostra più alta 
montagna (2123 m.). Ltinizia-
tiva ebbe un grande successo 
e venne ripetuta anche nell'e
state del 1939.. . ]• • • ^ 

L'altra associazione alpini
stica è più esclusiva; quasi pri-
vata. Si ^chiama .<( Svenska 
Fjàllkarlamas Klubb » (Circo
lo degli pomini svedesi della 
Montagna), ma possono ap
partenervi anche le donne. .Il 
direttore del circolo sceglie le 
persone che per le loro impre
se alpinistiche si sono mostra
te degne di diventarne soci; 
non si può dunque chiedere 
"ammissione al circolo. 

Lo- sci ' e l'escursionismo in 
montagna sono invece da noi 
diffusissimi e di vecchia data. 
Si può dire che quasi non c'è 
sveidese che non sappia usare 
gli sci.' Nelle campagne è spes
so rùnica maniera per potersi 
recare d'inverno da un luogo 
all'altro; Nella Svezia setten
trionale il bambino di t re anni 
<" la vecchia di settanta cor
rono "in sci' cori grande de
strezza. Però, dato il carattere 
dei nostri terreni, che —• al-
l'infuori dell'estremo nord—-
sono piuttosto privi di dislivel
li, gli -svedesi jiiù ^che volare 
per << chine ripide, vertigino
se)) sono abituati a fate lun-
he gite, che, -richiedono mol

ta resistenza; ciò si è anche 
pesso manifestato nelle gare 
intemazionali (per esempio 
nelle • gare olimpioniche di 18 

di 50 chilometri). . : 

Per intensificare e diflonde-
fe lo sci e l'escursionismo ci 
Orio — all'infuori dello «Sven
d a Skidfonbundet » (Federa-
•ionè Svedese • Sci), che rap
presenta la Svezia all 'estero e 
organizza tutte-le nostre gare 
;Svp.npka Turistforeinge » -
X T . ' F . (Consociazione Turi-
tica Svedese) e « Foreningen 
8̂r Skldlopningens Framjan-

le» - « Skidframjandet » (As-
'Ociazione per promuovere lo 
^ci). Di queste la S. T. F. è 
a più anziana e la più gran-
le. • Fondata nel 1885, al-
a, fine del 1939 contava 181 
iiilk e 323 soci: su una popò-
azione ' totale dì 6.300.000, ciò 
noi dire un socio ogni 35 
'ersone. I ^ ((Skidframjandet)) 
enne fondato nel 1892 e alla 
me del 1938 contava 33.000 so-

nisti, d'inverno per gli scia
tori. 

Quando viene la prima neve, 
per tutta la Stoccolma giova
nile è festa. Appena finita la 
scuola 0 il lavoro si corre, a 
casa a prendere gli sci par i-
naugurare la ' stagiono. Quan
do la neve è ancora fresca, si 
parte-xoi*-pattini-di-legno di
rettamente da casa, sciando 
per le vie della città per usci
re in campagna. Più tardi in 
città la neve vej-rà spazzata 
via' oppure ci verrà messa so: 
p r a l a sabbia. ' 

La ;d,Qmenica, fin dalle pri-
missirrie ,ore della, mattina, la 
folla degli sciatori invàde' la 
Stazione Centrare per prendere 
i (( Treni della neve». Per chi 
vuole c'è là< mat t ina presto .in 
alcune chiese una Messa spe
ciale, la coisidetta<( Messa de
gli Sportivi »; alla quale è per
messo anche alle donne di a;s-
sistere in calzoni da sci e col 
sacco in spalla. Parte uri tre
no dopo l'altro gremiti di scia
tori, In coda sono attaccate 
due ' 0 t re vetture-merci attrez
zate specialmente per por tare 
solo gli sci. Le vetture vengo
no caricate e scaricate dagli 
sciatori stessi.-Ad ogni stazio
ne scendono diversi gruppi, si 
attaccano gli S'Ci e se ne van
no per i boschi. Si vedono an
che quelli che si lasciano trai
nare da una slitta, col cavallo, 
dal solo cavallo, oppure addi
r i t tura da una automobile o 
una riiotocicletta. Quel modO' 
di sciare è molto ' apprezzato 
da noi; s i ,chiama con una pa
rola di origine lappone (ctol-
ka )) ((( tolkot )) in lingua lap
pone vuol dire farsi t r a ina re 
sugli sci dalla renna). Per la 
intera domenica la città rima
ne quasi deserta. Solo verso 
sera tutte le vie, gli autobus 
e_i t ram si riempiono improv
visamente di sciatori che tor
nano a casa a malincuore, do
po un 'a l t ra bella giornata sul
la neve. Marta Forssiier 

-• • * • • • - -. ^ ~ , , 

M. 

In altro-campo la forma sfe
rica potrebbe far fispàrmiare 
centinaia di migliaia di lire 
per ferro e per verniciatura 
annua di rrianutenzione se non 
fosse dimostrato praticamente 
che i grandi serbal'ùi di forma 
sferica stanno in piedi solo se 
sonò vuoti o del tutto pieni e 
noti sopportano una condizio
ne di mezzo. .; -

Tanto ti dovevo far; sapere 
in nome di cordiale amicizia 
e, simpatia ». 

La nostra meraviglia nel ri
portare la notizia non era per 
la novità tecnica, che anzi pos
siamo aggiungere che l'edificio 
a forma sferica offre anche mi
nor resistenza al vento, m a 
unicamente pel fatto che tale 
originale costruzione • in vetro 
— di cui a quanto ci consta 
non vi sono altri esempi in 
Europa — fosse stata- sceUa 
come riuovo numero di attra
zione proprio pel Cervino, co
me se non bastassero le funi
vie, ; grandi alberghi, le slitto
vie e. tutta '. 'attrezzatura che 
ia ogni versante h a preso di 
assalto la montagna, cara a 
Guido l iey ed a tutti gli alpi
nisti italiani. 

• • « •—'•— 

Siamo andati a girare 
un film a Bassano 

Che la vita degli ^alpini po
tesse- interessare il pubblico 
degli alpinismi lo sapevanio e 
l'Istituto LUCE nel girare il 
documentario "Fiamme Ver
di" ha, senza dubbio, colonato 
ima •lacuna nel mostrare al 
pubblico degli alpinisti le pro
dezze degli alpieri. 

Ma al G. V. F. Milano si è 
pensato che non .solo potesse
ro interessare le acrobazie dei 
fuori classe della montagna, 
ma che altresì potesse, far pia
cere vedere la vita che fanrió 
i'comandanti dei-plotoni alpi
ni prima di diventare tali: ec
co il perch'> del u Documenta
rio ^sulla Scuola Allievi Uffi
ciali alpini-a che è sfato gira
to negli scorsi mesi di dicem
bre e gennaio nella metropoli 
dove si istruiscono gli allievi 
in questione. 

Con l'autorizzazione del Mini
stero della Guerra quattro o-
peratori in-totale hanno fatta 
lavorare la macchina da pre
sa con una presenza comples
siva di 40 giornale e oltre 1000 
metri di pellicolq a passo ri
dotto. 

Attori sono slati trecento al
lievi che attualmente si trova
no alla Scuola ei magnifici 
ufiiciali che li inquadrano. 

In, questi giorni si passerà 
al montaggio e si ha la spe
ranza che il film sia comple
tamente approntato per la fi
ne del mese di marzo. 

E siarno sicuri che il pubbli
co milanese alpinista accorre
rà a. vedere la vita e <i le vite » 
che fanno i goliardi alpinisti 
che aspirano a portare sulle 
spalline da ufficiale il fregio 
dei soldati li per cui nón'èsi-
ste l'impossibile ì). 

Berto Eli! 

La palla di vetro,, 
sul Cervino 

A proposito della notizia da 
noi. pubblicata sull'ultimo nu
mero circa il progettato risto
rante a forma di palla d i ve
tro ralle falde svizzere del Cer
vino, un ingegnere di Milano 
ci scrive osservando : 

u L'edificio a palla di vetro, 
lungi- dall'essere un numero 
sensazionale, costituisce inve
ce quanto di più razionale dal 
punto di vista tecnico si possa 
escogitare. 

La ragione sta semplicemen
te nel fatto che, come si può 
facilmente capire, la sfera è, 
a parità di volume,, il solido 
con. la minore superficie e-
sterriM. 

Questo vuol significare che, 
non fosse altro, l'edificio a for
ma sferica richiede una spesa 
di riscaldarriento riotevolmente 
minore di quella . occoirrente 
per uno di qualsiasi altra;- per 
la' stessa -ragione anche le 
quantità di luce e di calore 
che V edificio riceve dal sole 
sono maggiori. 

Neppure da disprezzarsi, spe-
. , „ „. „„ cialmente in montagna, è il 
1- Benché la S.T.F. svolga ìa.\fatto che occorre trasportare 
ua opera su scala più larga rneno materiale. 

Zone libere ayli sciatori 
nelle Valli Susa e Aosta 

Prima che ,sl iniziasse la sta
gione e ancora recentemente nu-
inerosi sciatori si sono chiesti se, 
data la situazione contingente, 
si ipoteva liberamente circolare 
con gli «ci nelle vallate ipiemon-
tesl. Le domande riguardavano 
soprattutto la zona di Claviere. 
dove in uri iprimo tempo sem
brava che la circolazione fosse 
totalmente sospesa. 

Diciamo subito che pratica
mente, nei principali centri pie
montesi si può circolare libera
mente ovunque, che le limita
zioni disposte dall'autorità mili
tare sono minime. L'unica zona 
dove 'le restrizioni eipipaiono più 
rigorose è ipreriifsamente qutel-
là di Claviere. Dal piccolo Co. 
mune issato sul Còlle del Mon-
ginevro infatti, non è -più pos
sibile compiere alcuna gita. Re
stano invece a (piena disiposl-
zione degli sciatori la funivia 
dei Pian del Sole e la slittovia 
del Vallone del Rio.Secco. In al
tre parole; per gli amanti della 
discesa nulla è cambiato' a Cla
viere, che tutti gli-itinerari che 
dal due impianti scendono al 
paiese sono ipercoiTibili. anche 
quelli che 'Sfiorano il confine. 
Aggiungeremo che il punto ipiù 
lontano che si può raggiungere 
da Claviere • sono le Grangie les 
Basses (a m. 2019) nel Vallone 
del Rio Secco, 

La zona di Sestriere e prati
camente tutta percorribile. In
fatti, le restrizioni poste dalla 
autorità militare rignardaoo so
lo i pochi percorsi di disoesa 
che dal Sises puntano su Salice 
di Cesana nella Vallo della Ri
pa, e quelli che dal Fraitève si 
irradiano sul versante di Cesa
na da una /parte- e sullo stesso 
vallone della Ripa -dall' altra. 
In sostanza, si tratta di itinera
ri normalmente già ipoco fre
quentati dagli assidui del Se
striere per il loro cattivo orien
tamento. Rimangono, Invece, a 
completa disposizione degli a-
manti delle velocità folli tutti 
gli altri noti e innumerevoli 1-
tinerarl che si diramano dal 
Sises. dalla Banchetta, dal Frai
tève, dal Trlplex e dal Colle 
Bourget. 

Pure 'limitafe^ sono le restri

zioni a Bardonecchia. La zona 
libera è tutta proiettata verso 
la Valle Stretta, che si può per
correre interamente fino alla, sua 
testata e cioè fino al M, Tabor 
da una parte e al Colle di Val
le Stretta dall'altra. Nella conca, 
oltre ai soliti campi, gli sciato
ri possono dispoiTe della slitto
via e di lina striscia di terreno 
che dalle grangie Hyippolite va 
fino, alla Capanna Sait. Del re-
Zito.,apposite tabelle indicano 
ovunque le zone militari vie
tate, mentre aggiungeremo che. 
a integrare queste sommarie In-
dicazioinl, serviranno ottimamen
te iè nitide cartine per le tre 
zone di Claviere. Sestriere e 
Bardonecchia fatte stampare' "e 
opportunamente diffuse fra gli 
sciatori dall'Ente provinciale 
iper il turismo di Torino. 

Per quanto riguarda la Valle 
di Aosta le località vietate allo 
accesso degli sciatori sono, le se
guenti: Valgrisenza a monte di 
Sevey; Val Veni a monte di Là 
Visa.ille; Valle del iGran San 
Bernardo a monte di S. Remi
gio; Valle dell'Orco a monte di 
Chiapili di Sopra. 

LibeVo accesso' alla conca di 
Porta Littoria compresa nei pun
ti Orgere, Pont, Serrand, Les 
Sauches. La Joux. Nessuna limi
tazione è restrizione sussiste in
vece per tutte le altre zone scii
stiche della provincia come ad 
esémpio: Valle di , Gressoney, 
Valle di Aias, Valtornenza, Con. 
ca del Cervino. Valli di Biona ed 
Ollomonte, Val di Rema, Valsa-
vara. Valle di Cogne Valle Fer-
r e f sopra Cormaiore, Etroble, 
Frassinefto,. ecc. 
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Concorso fotografico 
per segna aziuiiì dì montagna 
L'O.N.D. organizza pel mese 

di giugno, col concorso dell'En
te Provinciale per il Turismo di 
Genova. dell'Associazione Foto
grafica Ligure e della Sezione 
Ligure del C.A.I., un concorso 
fotografico con premi del va
lore di oltre 3000 lire, avente 
per tema le segnalazioni dei 
sentieri dell'Appennino genovese. 

Il Comitato Direttivo è presie
duto dal Comm. Andrea Nasi, 
Ispettore deH'O.N.D. per la 3.a 
Zona e di esso fanno parte 1 
camerati Conte Antonio Castel
li Avv. Antonio Nanni, Comm. 
Silvio Pellerani, Presidente del 
Comitato Tecnico, E. Casali, A. 
Ciglia, P. Colla, A.. Piag.?io, U. 
Rosina ed A. S. Celle. 
. Gii organizzatori si iptupon-
gono in tal modo di far meglio 
conoscere le bellezze dell'appec-
nirio genovese ed il diligente la
voro eseguito da un folto grup
po di dopolavoristi che segna
larono a questo scopo e pe.r in
dicare ad altri la via alla riion-
tagna, 1-25 bellissimi itinerari 
nei dintorni della Superba. 

Per particolari e per l'acqui
sto dell'opuscolo delle gite se
gnalate (quest'ultimo in vendi
ta a L. 1,50) rivolgersi all'O.N.D. 
{Giardino d'Italia) o all'Asso
ciazione Fotografica Ligure in 
Salita, S. Caterina 8, Genova.' 
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Il Campionato Ligure 
a Limone Piemonte 

Sulla beila pista cìie dalla, .cima 
Falt stsende al campo Principe di Pre
monte si sono svolte le gai'e di discesa 
libera ea obbligata •yalevoU' pel cam-
•pionaito• ligure.. Iropressionànti e note
voli per lo .stile le'dlsoese di Carlo 
Briigadol, Iraitello del noto fondista az
zurro: • sfortunato RodlBMero nella di-
Scesa libera, buon stilista • nella obblit. 
gata: tutti 1 concorrenti hamno dimo
strato U(̂ cu•̂ alta preparazione, e spiCi 
cato spirito agonistico: 'ottimo si è ri
velato Arlmiandi Luciano. ' 

Tutti i ooncoirrentt sono etati trà-
spO'rtati sulla 'oimia Palt dalla slittovia 
Pait, gentilmente concessa dalla ditta 
Lorenzi-J'usina. • : " 

Beco la, dassiaca. Discesa libera: l.o 
Canio Brlgadoi; 2.o Valentino Rodighie-
ro ; .3 ,o DeEantonio Martino; 4.0 Ari-
mondi lAiiclano: 5.0 SohultZjWalter; 6.0 
Garberò Dante. ' 

iDisoesa obbligata: 1.0 Carlo Brlga-
do4; 3.0 Arimondi Luciano'; 3,0 Va-
lemMnoBodlghiero, 

denti M. Galimberti e C. Balco
ni del GUF di Milano le moda
lità per portare i soccorsi. In
fatti ai primi obiarori i ciuattro 
affrontavano in cordata una dif
ficile e lunga cengia ricoperta 
di neve, impiegando circa tre 
ore a superarla. Angelo Casari, 
appena potè, si affidò ai suoi 
sci e portò I primi soccorsi, al
l' infortunato, miracolosamente 
incolume malgrado fosse pre
cipitato per più di 300 metri. 
Questi si trovava in uno stato 
di grande esaurimento e presen
tava i primi sintomi di congela
mento al piedi. Rianimatolo, gli 
facevg percorrere la via attra
verso la « cengia » riuscendo Q 
condurlo al rifugio alle ore 15. 

Al valoroso alpino del Polo, 
.•angelo Casari, vada il più alto 
riconoscimento per il suo spiri
tò generoso ed estremamente 
altruistico, a\/endo altresì rtfiu-
tato (lualsiasi compenso. 
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Libri ricevuti 

Il Comando federale della G. 
I.L. di Sondrio si è aggiudicato 
il primo posto nella classifica 
generale del terzo raduno scia
tori/o degli avanguardisti con 
punti 471, 2.0 Aosta punti 461, 
3.0 Belluno punti 456. Erano In 
lizza 52 Comandi federali. 

A conclusione della Sciopoli 
del G.V.F. Milano, a cui hanno 
partecipato 120 studenti ,di ,tutte 
le facoltà. ' sì soino avute sui 
campi, di Cortina varie gare ma. 
schili e femminili, tra cui, il 
6 corrente, quelle di discesa che 
hanno voluto onorare la me
moria della compianta camera
ta Taba Rossi del G.U.F. Mi
lano, caduta l'anno scorso sui 
campi di neve di S. Martino di 
Castrozza. 

La discesa libera è stata vinta 
da Lange. Greffer Ruth di Tren^ 
to, quella obbligata da Elena 
Guagnellinl del G.U.F. Milano, 
che ha pure avuto la miglior 
classifica combinata. . 

Unisalvataggio di Casari 
La sera dei 3 gennaio imo 

sciatore lasciando il rifugio Caz-
zaniga diretto alla Capanna Ca
stelli a cuasa della' nebbia sba
gliava pista e dopo lungo vaga
re nel buio giungeva su una 
cresta ad est della Sodatura, 
donde precipitava in un cana
lone. 

Il custode dei rifugio Cazza-
niga. Angelo Casari, venuto a 
conoscenza del mancato arrivo 
dello sciatore alla Castelli, Ini
ziava immediatamente le ricer
che. Queste si protrassero per 
circa 5 ore nella notte, sotto un 
nevischio insistente e portarono, 
per lo spiccato intuito e la gran
de perizia del ricercatore, a sta
bilire contatti con l'infortunato. 

Il Casari, tornato in rifugio 
dopo la mezzanotte', fissò col fra
tello dello sperduto è con gli stu

pii CO [7.4 FRESC4 • - Romanzo 
, umorìstico di Salvatore -Ser
ra - Edizioni € La Prora i Mi-

\lano. L. io. 
'Un libro divertente e origina

le.: Si legge d'un flato. Il Serra 
è • uno scrittore lieto, arguto, 
fiorito; e lo dimostra In questo 
suo bellissimo volume. Si tratta 
di un racconto di pura fanta-
Ma disseminato di simpatiche 
è .interessanti divagazioni, col
pii d'obiettivo, descrizioni snelle 
^('''Precise dèi tipi più varil. Il 
tutto '''isto attraverso un pulvi
scolo d'ironia che sottolinea 
senza amarezza ogni fatto e 
ogni movimento della narrazio
ne. In certi momenti si avverte 
nell'autore una vaga nostalgia 
di entrare nel sentpientalismó,-
apipena espressa in fugaci azio
ni, incapace di espandersi e di 
prevalere è con tutto ciò certa 
e' sensibile. 
, Consi,sllamo al nostri «scar

poni» di leggere «Acquafresca» 
poiché siamo certi dì suggerire 
nn libro che merita d'esser let
to e 11 cui tessuto racchiude 
frammenti non effimeri né co
muni, che svelano, come abbia
mo gifi detto originalità di fan
tasia e capacità di innovare. 

. F. R. 

MTNIMK... 
. utopie: f clclo>sciatori... 
'il camerata Gustavo Barbacet-

to del Gruppo sciatori di Bolza^ 
no avpnza su un giornale locale 
l^ seguente proposta: 

« E' avvenuto talvolta che per 
una ragione w per l'altra — 
perchè non ci si prenota in 
tempo.' perchè l posti nel torpe
done sono esauriti, percriè la 
gita viene rinviata — molti 
sciatori hanno dovuto rinuncia
re alla domenicale pratica del 
sànio diporto invernale. 
; .Perchè, allora, non sarebbe 
riO'Ssibile trovare un altro mez
zo per raggiungere i campi di 
sci? La bicicletta, ad esempio, 
che oggi è tornata In grande 0-
nore, potrebbe servire benissimo 
àl'lo scopo. E se ci sono, dieci, 
venti 0 più sportivi, che non di
sdegnerebbero di servirsi del 
(^avallo d'acciaio, perchè non si 
c^rca di organizzare anche qual-
61fé'"'gltà" ciòlo-sbia'torìa?: Queste 
gite, dovrebbero riuscire mera
vigliose, quanto Utili come gin
nastica presciatoria e per di più 
ultra economiche ». 

L'idea, caro Barbacetto, è ot
tima e noi l'approviamo in pie

no, ma pecca alquanto di inge
nuità.' Può darsi che fra il Crup, 
pò sciatori di Bolzano, e data 
anche l'ubicazione di questa cit
tà, vicinissima a tante méte 
sciatorie, si trovi quel gruppet
to di animosi dispostò a caval
care sul ^'fido cavallo d'acciaio 
e raggiungere con esso le bisi 
di partenza per le progettata e-
scursioni. Ma noi, che conoscla-
ino bene i nostri... polli, siamo 
molto dubbiosi sui risultati pra
tici che potrebbe avere una 

.campagna anche vasta per la 
adozione del popolare ed autar
chico mezzo di locomozione, ab
binato alla pràtica sciatoria. La 
"massa" è troppo abituata alle 
comodità e già si spaventa se 
deve fare un'ora di marcia a 
piedi prima di raggiungere i 
campi e le piste. Figuriamoci 
quindi se potrebbe seriamente 
pensare alle sgroppate in bici-
eletta col sopraccarico degli 
sci! Gipas 

FRA I DOPOUVORISTI 

LOMBARDIA 
Il Dopolavoro S.O.E.M. di Mon

za alla Grìgna settentrionale. — 
Degna di rilievo l'ascensione 
compiuta il 28 scorso dagli ele
menti di questo Dopolavoro che 
sono saliti in vetta -alla Grigna 
settentrionale (m. 2410), inizian
do il cammino da Balisio per i 
rifugi Pialeral e Brioschi. Ui 
gita si è compiuta felicemente 
da buon numero di partecipan
ti. Capita còsi di rado di veder 
i dopola\4oristi lasciare i soliti 
campetti idi fondovalle per Q-
scendere gli itinerari più lun
ghi e meno battuti, che franca
mente notizie come queste me
ritano di essere addite come c-
soinpioed incitamento. 

'll~Dopolavoro G.E.MT'dT'Mon-
za organizza l'il corrente, per 
incarico del Dopolavoro provin. 
ciale, una gara individuale per 
sciatori dopolavoristi per l'as
segnazione dei brevetti anno 
XVIII. Le prove avranno luogo 
sulle nevi del Piano dei Resi-
nelli, su un percorso di km. 12 
circa e dislivello di m. 300 per 
gli sciatori « scelti ». e km. 8 con 
dislivello di 150 metri per gli 

« sciatori dopolavoristi ». Ci sa
rà inoltre una marcia per scia
trici di km. 5 con dislivello di 
150 ane-tri. Contemporaneamen
te la G.E.M. disputerà il pro
prio campionato, sociale di sci. 

Chiusura delle iscrizioni la se
ra dell'8 corrente presso la G. 
E.M. o il Dopolavoro provincia
le di Milano; quota comprenden
te il viaggio in torpedone L. 17. 

/ soci della C.A.M. di Milano 
Stefano Duca e Salvator? Bray 
hanno effettuato il 21 gennaio 
scorso la salita alla Grigna Me
ridionale pel canalone Porta., La 
montagna era in condizioni com
pletamente invernali e la tempe
ratura rigidissima. 

Il calendario sciistico della C. 
A. M. di Milano comiprende: 10-
11 febbr.: Tonale; 18 Presolana: 
25 Foppolo. Marzo: 3, campiona
ti sociali; 9-10, Salice d'Ulzio 
(in. 1509) e Sestriere; 17 Oro-
pa. {m. 1180), Lago del Mucrone 
(m. 1800); 23 al 25 Pasqua a S. 
Caterina di Valfufva (m. 1738); 
Aprile: 7, Piani di Bobbio; 13-14. 
Passo del Tonale (m. 1883). I-
sorizioni in sede, corso Roma 17. 

adottata prodotti 

mmmm 
FASCETTE - GHETTE - MOtlEnitRE 

elastiche nel due sensi 
VniERE SPECIALI-CROCERE PARAORECOHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

e. Barberis -- MILANO ~ Vii Rimaiilni ( 

P R A T I C I 
ECONOMICI 

I N V E N D I T A O V U N Q U E 
Fabbrica: Via Cesarlano 

Catalogo soli rivenditori 

S^fSi Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopuiman 
di lusso a nafta 

VIA G. B. VICO, 4 2 
TEL. 4L816 

Jw I SCARRE DA SCI 
TUTTO per lo SPORT della NEVE e GHIACCIO 
Giacche a vento - Maglierie - Accessori 

L - j f E U E ^ ^ % Via BRERA 6 
> Ì F K V E # %^ Tel,g0873 MILANO 

pvptafoptuna 
Iniilate quattro Trim 
stilla iotograiia. inu-
midUeli poslerioimen-
te, appoggia te tutto 
sulld pagina de l l ' a l-
byxm e premete . Tutto 

6 tallo. 

ÌIBERGO i i i ioli^^ 
• | f | | | | f ; (S.^CATEF?INA'^,V^^ 

Grandiosa base seitsti<ia e alpinistica primaverile (guida e istrutJtore di sci 
in albergo) • 40 letti « Ogni comodità • Buon riscaldamento • Bagno 

L'Albergo è aperto dal 5 al 31 marzo 

Da Lire 40.— a Lire 46.— 
(Pensioni anche d'un soi giorno) 

Comunicazioni oomodE e rapWe (Wttorine) 
UINEA: MILAN0.TÌRAN0-B0RMIO.S. CATERINA VALFURVA 

E' aperta al transito automobilistico - con regolare servizio autocorriera -
la strada Bormlo-B. Oaterina • Da S. Caterina all'Albergo Ghiaccialo dei 

Forni (5 km.) strada sciistica con servizio di slitte a cavallo. 
Per informazioni rivolgersi; DIREZIONE ALBERGO GHIACCIAIO DEI FORNI 

Piazza Garibaldi, 8 - SONDRIO 

Visioni der Monte Rosa 
L ' o r o n u n c ' e ra ! . . . Ma la passeggiata 
A r m e n o me servi p e ' q u a r c h e cosa 
P e r c h è stavo da p i e d i a r Mon te Rosa 
E speravo d e da je ' n a gua rda t a . 
Se d i r a d ò la n e b b i a a l l ' improvv i so . . 
E la m o n t a g n a m ' a p p a r ì davan t i 
Gigante i m m e n s o ' in m e z z o a l i g igant i 
Slanciato i n a r t o , verso e r p a r a d i s o . 
Gua rdavo ammuto l i t o l o s p e t t a c o l o ; 
Era ' na cosa n u n vedu ta m a i 
Era u n sogno fantas t ico . . . u n m i r a c o l o ! 
In t ravis t i cos ì , t ramezzo a r velo 
T)e n e b b i a , d a l o n t a n o , l i ghiacciai 
l ' a reva c h e colassero d a r ce lo ! 

Federico Tosti 
d e l C. A . I . Sezione d e l l ' U r b e 

troverete nel nostro 

Reparto Sport (all'am

mezzato). E una scelta 

completa delle migliori 

novità della stagione ai 

prezzi più favorevoli. 

Un esperto di sci è a 

Vostra disposizione per 

darVi utili consigli, 

senza impegno. 

RinrAiSCEn^TE 
n i L A N O • P I A Z Z A D V O n O 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piosa Costello - TORINO - Goilerio Subalpino 

8«tt«s«i.Talpelliee-(lanaTe8ana-TaIlesasa-TenariaReal«-8cttimoTorìiMsa 

Corso di addestraménto 
e perfeHonamento.SCl-CAMGET 
Il Presidente Generale del CAI 

Angelo Manaresi s i è compia
c iuto inviarci la seguente lette
r a : « Abbiamo ricevuto il pro
gramma del "Corso di addestra
mento e perfezionamento" da 
Voi organizzato in collaborazio
ne con la Scuola, nazionale di 

.Sci di Bardonecchia: iniziativa 
assai lodevole ai fini propagan-
d.istici >. 

S iamo lieti di questa precisa
zione della Pres idenza Genera
le del GAI e consta t iamo con 
vivo piacere come il forte e sem
pre crescente numero di parte
c ipan t i al Corso stia a dimostiti-
r e che l ' iniziat ive è sent i ta ne
gli ambient i sciistici ed a lp ini 
stici . La carat ter is t ica di questo 
c o r s o è altresì rappresenta ta , dal 
fat to che mentre le lezioni con
t i n u a n o per tutte le domeniche 
elencate nel p r o g r a m m a sul 
camfpo-scuola, i p iù espert i pos
sono, a giudizio dei maestr i , 
par tecipare alle gite disposte in 
modo da tenero conto di un pro
gressivo grado di diflicoltà. 

Le lezioni cont lnu«no col se
guente p rogramma: 

11 febbraio - Bardonecchia -
4.a lezione sul campo-scuola. 

25 febbraio - Gita al rifugio 
Uget Vallestretta (ni. 1780). 

3 marzo - Gita olla Capanna 
Kind (m. 2137). 

10 marzo - Gita alla Capanna 
S.A.I.T. 

17 marzo - Sestriere - Traver
sa ta a Salice d'Ulzio. 

31 marzo - Gita t ra partecipan
t i al corso Bardonecolila. 

6-7 aprilo - .Monte Tabor (ino-
t r i .3177). 

Prossime gite 
18 febbraio - Valle d'.^osta: 

Monte Corquct (2538). 
3 marzo - Limonctto - Valle 

'Vermegnana : Itoceli D'Abisso 
(•2750). 

Affermazioni nel campo 
agonistico 

Al Campionato Frovinciaìe 
femminile di discesa che ha a-
vuto luogo al Sestriere il 14 gen
na io u. s. la nostra sciatrice 
Elena Mainerò si è aggiudicato. 
dopo un appassionante contesa 
con le agguerri te concorrenti, il 
secondo posto nella classifica, 

genera le , ciò che le porniette di 
par tecipare al Campionato na
zionale che avrà luogo a Selva 
di Val Gardena. 

li convegno dei reggenti 
le boli'osezìoni 

Domenica 21 gennaio nella no
s t ra sede sociale, si sono adu
na t i i Ueggeiui le Sottosezioni 
CAI-UGLl' ctitì liaiwio .fatta .una 
part icolareggiata relazione sul
l 'a t t ivi tà svolta nel l 'anno XVII. 
Le loro relazioni, che vibrano di 
passione ugetina, hanno riaffer
ma to il cont inuo progredire del
l 'a t t ivi tà che ipulsa in questi set
tor i di vita alp^jnistica che, u-
gendo alla periferia, sono par
t icolarmente impor tami sotto 
tu t t i i rapporti . 

Sono relazioni che ci dicono 
lo sforzo intenso che i Heggonti 
ed i loro collaboratori compio
no ;pel potenziamento della sigla 
Liget. E' tutta la fatica di un an
no compiuta rubando il tempo 
a l tempo per organizzare gite, 
manifestazioni e per costruire 
nuove opere nel cuore delle no
s t r e montagno. Vivendo questi 
Heggenti più vicini al la rudezza 
dei monti, not iamo nelle loro 
i-elazioni un qualche cosa di con-
ciso e di decisivo che e m a n a 
u n a incrollabile fermezza di in
tenti . 

E ' par t icoiarmente simpatico 
constatare come tutte le Sottose
zioni siano in un confortevole 
progredire di att ività. 

Abbiamo dato a qua lcuna di 
queste nostre Sottosezioni e nel 
l imite delle nostre ipossibilità fi
nanziar ie dei contributi che di, 
cono come la Sezione Uget di 
Tor ino segua con vivo interesse 
il loro costante lavoro. 

E' .stata quella di domenica 
u n a riunione ipartioolarinente 
cordiale e duran te la quale sono 
s ta t i risolti tutt i i (problemi in 
corso e sono stati .presi gli ac
cordi per l 'att ività da svolgersi. 

Termina to ii Convegno dei 
Hoggenti le Sottosezioni h a a-
v u t o luogo un ipranzo sociale al 
Ristorante Parco del Valentino 
con una buona partecipazione di 
soci e nel pomeriggio, nella no
s t ra sede sociale sono stati pro
le t ta t i i filmi g i ra t i da l «os t ro 
a t t ivo Gruppo Cine CAI-UGET. 

dell'Urbe del CAI, ha chiuso Id 
propria relazione suW attività 
svolili dalla Sezione con le se
guenti significative parole: 

« Dal nostro lavoro per il qua
le sacrif ichiamo svariate ore del
la nos t r a libertà quot idiana, non 
abbiamo atteso m a i a lcuna r i
compensa; l 'unica soddisfazione 
che os iamo sperare è il vostro 
benevolo consenso: Né s iamo in
vasat i da strane ipassioni esclu
sivistiche per amor della carica: 
chiunque sin disposto a colla
borare con noi, ch iunque creda 
di avere idee migl ior i o nuovi 
metodi da suggerire sa rà accol
to a braccia aperte . 

« T a l e collaborazione è stata 
spesso invocata e s a r à gradi ta 
in ogni momento. 

« M a v i diremo di più. tene
telo ben presente Camerat i : sia
m o pront i a cedere onori ed one
ri a ch iunque st imi che la no
stra capaci tà non corr isponda 
a l l ' in ten to e voglia sostituirci 
nel l ' incarico. Rientreremo disci
p l ina tamente nei r angh i con la 
convinzione di aver dato quanto 
era nelle nostre possibil i tà iper 
sa lvaguardare e potenziare gli 
interessi del Sodalizio ». 

Sono parole che sotto filtra 
forma abbiamo più volte dette 
e ripetute. 

Inritiamn i soci a tenerle co
munque presentì in tutti i casi 
perchè si tratta sopratutto del 
domani della Società. 

Per la costruzione del Rifu
gio n. Onelio Arnprirno " abbiamo 
corrisposto alla nostra Sottose
zione di Vallesusa la somma di 
L. 9000. 

Nel decorso del corrente anno 
abbiamo promesso alla attiva 
Sottosezione ulteriori L. 1000 per 
l'ultimazione di alcuni lavori di 
arredamento del Uifugto. Alla 

.Sezione di Venaria lìcale ed a 
quella di Settimo Torinese ab
biamo assegnato L. 100 cadauna. 

l'er Vallivllù svolta nell'anno 
XVll la Presidenza Generale del 
Crii ci ini assegnato un conti-
buio di L. 1000. 

Nuovi Soci! Nuovi Soci! 
Questo inìzio del- nuovo anno 

sociale ha segnalo un veramente 
notevole movimento di nuovi so
ci e tutto lascia sperare il con
tinuare dell'afflusso dì nuove e-
nergie ad. inijiganlire ì ranghi 
sociali. 

Mentre ringraziamo i soci tut
ti per l'attiva propaganda che 
svolgono, diamo il benvenuto 
ai nuovi soci che elenchiamo, 
coti la eertezza di avere da loro 
tutta la. collaborazione che è in
dispensabile per il potenziamen
to sociale: 

Signetti Giovanni - Dott. Baro-
lat n o m a n o Paolo - Costa Co
sare - l 'ol ignano Nicola - Boni
no Engi - . Ognibene Dott. Fran

cesco - Ferrerò Giulio - Pagl ini 
E rmanno - Gatti Giu&eipl>e - Bon-
tempi ' Giulio - Mollnero Michele 
- Foscale Fiorenzo - Foscalè Ida 
- Personaz Giovanni - Calvi Pa
r i s e l i Clotilde - Bianco Sergio -
Rossgtto Basilio - Genova Ore
ste - Droetto Paolo - Caldano 
Alessandro - Starò Mario - Gia
notti Guido - Gai Geoin. Felice 
- Visconti Angiola - Brizio Pie
tro - Cavanna Giusepipe - Bram
billa Giordano - Artasio Guido 

Giobelllna Ettore, Falcone 
Francesco - Righetti Alfredo -
Ancora Angelo. Seneidé Giusep
pe - Macchi Giovanni, Doatto 
Francesco - / a n e l l i Mar ta - Mer
lo Carletto - Merlo Giuseppina -
Vigliani Lucia, Marchesa Mode-
desto - Masoero Sublno - Geni-
nat t i Giuseppe - Norse Oreste -
Beltranio Giuseppe - Ciovannin i 
Elda - Seccia Lisa - Davan Del
l 'Antonia Vanna. 

Ed ora una piccola domanda 
ai nostri soci: Siete proprio cer
ti di non poter con un po' dì 
buona volontà, procurare un 
nuovo socio? 

Dott, Dante iGambicorti Dante; 
Dott. Rio Arturo; Ing. Adriano 
Scaur i ; Dot i Paolo Bonomi; Ca-
salli Lola; Trent ino Costantino; 
Stefani Enzo; Dott. Gualtiero Ri-
spoli; Jaconianni Aspasia; ' Krug 
Stanis lao; Guglielmo Bozzo; Ave
nte Eugenio; Giovanni Trent ino; 
Dr. Aldo Colajacomo; Carlo A-
delmann. 

La Sezione donerà a l la nuova 
Sottosezione 11 gagliardetto so
ciale duran te u n a manifestazio
ne escursionistica • che si svol
gerà nella pross ima pr imavera . 

Relazione delle gite: Colle delle Porte 
(2264) - Bric del Vallone (m. 2426) 
- Colle della Gianna (2526) e tra
versata a Bobbio Pellice-Colle dar 
Moirte (2692) • Colle Sea Tampe 
(2340). 

Nei giorni 30 e 31 dlcemljre e l.o 
genoiaio una comitiva ugetina forte di 
$1 pa.rteclpanti, ha effettuato a Cris-
solo la gita di fine d'anno. 

Giuati a Orissolo sabato sera, gli u-
getini si sistemavano felicemente al-
l'aU)engo Belvedere, qulnd.1 domenica 
mattina tu t ta la r.omltlva si dirigeva 
ai 'CtoHe delle Porte (m. 2264) e alla 
punta Brio del Vallone (m. 2426). 

Il ritorno a CMssolo si svolse gioio
samente lungo la magnifica discesa, 
e la serata di fine d'anno passò lieta
mente fra canti, balli e Rivelate lun
go le ripide strade di <3ris5olo. 
* Lunedì 1.0 gennaio la comitiva si 
divise in vari gruppi, uno del quali 
saliva al CoHe della Ganna (m. 2526), 
effettuando poi una lungi e inebriante 
discesa a Bobbio Pellico. Un altro 
gruppo più numeroso risaliva, l'alta 
vallo del Po raggiungendo 11 Col dar 
Moine (m. 2692). Un' al tra pattuglia 
saliva a l Colie di Sea Tampe (m. 2340). 
scendevano poi a Orissolo pel Vallone 
delle Balmasse e inflne uri gruppo che 
comprendeva quelle signore e signorine 
che si erano maggiormente distinte la 
sera prima, limitava la sua gita al 
Piano della Regina per motivi facili a 
intuirsi. 

Alla sera tut t i i gruppi si riunivano 
a Orissolo pel ritorno, e a Bricheraslo 
si congiungevano pure i reduci della 
Vai Penice, che rac-^ontaviano mera
viglie della 3oro gita. 

La gita è stata favorita da un tempo 
splendido, con una neve magniflca e 
dalla ospitalità e cortesia degli abi
tanti di Orissolo, che hanno accolto 
con simpatia la numerosa conutlva to
rinese. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Nozze - Il consocio Seinera Giovanni 
e la sig.na Bertino Sara si sono uniti 
in jm'E.trimO'iilo il 26 diceni'bre scorso. 

Necrologi. - I consoci Peirolo Giulio 
e litil-gi, tianno avuto il dolore di per-
d-ere ìa cara nvamm-a il 15 u. s. 

— Il consocio Pail&tto Fedele ha a-
vuto Q1 dolore di perdere il caro pa
dre, nostro amico e simpatizzante sin
cero della Uget. 

Alle Famig-lie e consoci colpiti :a 
Uget valsusa si associa e invia sin
cere condoglianze. 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

2.a S e t t i m a n a Sciatoria a 
Madonna di Campiglio 

17-26 febbraio 
Posti a, disposizione ; 50. , — 

Scuola di sci della F.I.S.I. per 
1 princiipianti; si organizzevaniio 
gite facili e gite di maggior im
pegno. Vi possono par tec ipare 
anche le famiglie le quali, men
tre accompagnano i loro figlioli, 
possono godere' alcuni giorni di 
meri tato r iposo. ' 

Quota di partecipazione: soci 
Sci-Gai L. 300; soci Cai L. 315; 
non. soci L. 350. Essa dà diri t to 
alla pensione completa in alber
go, al viaggio in au topulman, 
alla colazione d ' anda ta e al la 
cena di r i torno in treno. . 

Programma: sabato 17 ore 
21,40 parenza; domenica 18 óre 
7,37 arrivo a Trento e prosegui
mento in au topu lman r iservato; 
ore 11 arr ivo a Madonna di Cam
piglio e sistemazione alloggi;, lu
nedi 19 g io rna ta a disposiziotìe: 
martedì 20 rifugio Agostini. 
Monte Vico; mercoledì 21, glor-
na ta a disposizione; giovedì 22, 
rifugio Stoppani , cima Roma; 
venerdì 23, g iorna ta a diSiPosi-, 
zione; sabato 24, Lago Nambino. 
Lago Serodoli; domenica 25, mat
t inata a disposizione; ore 15 par
tenza per n o m a ; ore 20,35 arr ivo 
a Verona e distribuzione cestini 
da viaggio per la céiia; lunedì 
26, ore 0,30, arr ivo a n o m a . ; 

Le iscrizioni sono aperte e si 
chiudono mar ted ì 13 febbraio al
le ore 23. 1 soci dello Sci-Cai e 
del Cai possono usufruire della 
riduzione ferroviaria del 70 per 
cento e del 50 por cento. • 

Di Chiara. A. Fattori , P. Lefevre, A. 
AMlevl, O. Angelini, Q. Oarega, G. 
Monti, A. Rondoni, R. Tedeschi, A. Pa
nali (I. N. A.), O. LampareMi (I N. C. 
E.). C. Quirico (I. N. C. E.). Totale 25, 

Militare: B. OujgOielmi, A. Antlnorl, 
A. LangeMottl. Totale 3. 

Aggregatoi Valentina Petruoci (I. N. 
A.). Totale 1. 

Guf ordinario: L. Adriani, M. Ange-
letU, P. Anzllotti, S. Balsimelll, P. Be'l-
castro, Q. Belcastio, A. Bemieri Nar-
dlnd, G. Bianco, U Buffetti', E. De Mar
tino, P . Di Guglielmo, M. Garroni, G. 
laoucci, N. Isola, D. Momtagnese, A. 
Nlcotra, C. Nusiner, G. P. Pansieri, C. 
Saggio, B. Sorivener, C. Stnibaldl, G. 
Tamavaslo, A. Thellung di Courtellary, 
D. Tiburzi, li. , Trevisani, A. OogUiati 
Dezza, O. Donati, P . Peracchlo, U. Tra
vagli, L Benedetti, M. Brighi, S. Bu-
gllelli, N. Oampanelli, M. Oondemi, C. 
A. Dd CSianaz, L. ikbtoro, Q. E. Favero, 
L. Guerrieri. P. Rinaldi. A. Sanna, M. 
Sargentl, A. Scheda, P. Uxa, F. Var-
casia, E Zuocaro, E. Zucohini, G. Lu
pini (I. N. C. E.), M. Riccardi (Meta). 
Totale 48. 

Guf' aggregato: T. Peraboli. T. Ro-
éanova (M.o Guerra). Totale 2. 

Gii ordinario: F. ArcieiUo. N. Beliussi, 
S. Cremonese, P. De Santis, L. DI Pie
tro, B. Gamjlwrate, A. SantiìM, G. Bu^ 
Bpoli, R. Sabbadini, G. VentimigHa, 
O. S. Giacomlni, E. Lauricella^ A. Mi
cheli, L. Morino, G. Pastore, B. Ber-
tinl, A. Compa'rlni, V. Dante, P. De 
Luca, E. Ferrante, P. La Marc», L. La 
Marca, L. Marini, Paolo Marini, Pietro 
Martn.i, M. Peracohio, u . Perricone, A. 
M.. Calissano, M. Oallssano. G. Cane-
etrelli, M. Oapparella, S. Oassanego, R. 
CWstofori, M. De Luca, L. Bisera, T. 
Laubert, G. Macchi, A, Magigi, O .Mln-
goli. R. Nanni. R. Parisi, L. Bcgis, F. 
Silvestro, M. Sosto, M. Tedeschi, M. O. 
Vitelli. P. Zamagni. Totale 47. 

Gii aggregato: F. Callgaris, G. Ma-
sini, M. Pastore, L. Scarpa, A. LOprio-
re. P. Óhtabrera. M. Monti. Totalo 7. 

Totale elenco presente N. 133; Totale 
elenco Sottoscrizione G.P.D. N. 23; To
tale precedente N. 131; Totale gene
rale N. 287, 
' Congratulazioni al socio Ernesto Nar
di per aver tenuto alto J'ìnore del no
stro, sodalizio nelle gare del Terminillo 
(Ta^leo Parioll) e al Gran Sasso (Cop
pa Campo Imperatore). 

I tentare la vetta, e gli sci e Je pelli di 
foCa per una traversata sciatoria se 
altro non era praslldle fare, e d tro
vammo a tarda* sera alla stazione su
periore della funivia in. piena nevicata 
e nebbia fitta. Bloccati, ci rassegnam
mo all'albergo, ilaunolaindo à salire la 
sera stessa al rifugilo « Duca degli 
Abruzzi», come era stato progettato. 
Nevicò tutta notte, ma al mattino, do
po un vento gagliardo ci regalò attimi 
di sereno che ci permisero di amm'.-
ra'Pe una visione del Gran Sasso cosi 
candida che mai avevamo'visto. Il tem
po rimase rela&lvamente buono fin ot-
tre mezzogiorno, poi annebbiò ancora; 
ma intanto la comitiva; rimasta senz^ 
mèta causa l 'abbondante nevicata e lil 
forte vento che Impediva la traversata, 
si sbizzarrì in scorribande sciatorie per 
1 vasti campi; preferita da molti la 
discesa della Sointarella e risalita in 
funivia. La g i t a . s i ripeterà in prima
vera quando la neve, le giornate più 
lunghe e 11 tempo (speriamo!) più 
stabile potranno permsttere la sca
lata linvemale del Como Grande. 

Riunione del • 
Consiglio direttivo 

li Consiglio Direttivo del la iSe-
zione si è r iunito il 16 scorso 
per deliberare su alcune que
stioni inerent i al funzionamento 
della Seziono stessa. Fra l 'al tro 
è »tat,i preso un accordo' col G. 
U. F. per la pubblicazione della 
nuova guida sul Monte Velino, 
che è già alle stampe e che usoi-
r;ì .verso i or imi di febbraio. 

Inoltre il Presidente h a comu
nicato che il numero dei soci 
nuovi, ammess i dal 28 ottobre 
sino al IG gennaio, è di 239. e 
la costituzione della Sottosezio
ne i< Gerardo Parodi Delfino ». 

,\ conclusione- della r iunione e 
slato deciso di organizzare, pros-
sim,amente, u n pranzo sociale 
fra tutt i i soci che vo r r anno 
iuìervenire, duran te il quale ver^ 
ranno assegnat i i distintivi di 
anziani tà . • 

IJO 

100 

di 

importante ripresa alfidata 
al nostro gruppo Cine 

l i Dopolavoro Provinciale Ui 
Tor ino ha alliduto al nostro 
Cruippo Cinematogralico la r i 
p r e s a con lllini a colori 10 min. 
de l l a impòitanttì manifestazione 
dej Raduno dei dopolavoristi 
del l ' I ta l ia Set tentr ionale a Har-
doinecchia. 

E' questa una paleso dimostra
zione del come l 'att ività del no
stro Gruppo Cincinalograflco sia 
a t ten tamente seguita e dei come 
i l grado di perfezione al quale 
i l nostro Gruppo Cinernatografl-
co è giunto possa permettergli 
d i effettuare anche lo ipiù im
por tan t i r iprese. 

Precisazioni e notizie 
Ecco alcuni dati sigriificativi 

sulla costruzione del nostro nuo
vo lìifugio "Onelio Amprimo"! 
I soci della Sottosezione hanno 
dato gratuitamente la loro ope
ra per circa WO giornate lavora
tive; opere murarie e tetto Lire 
81S1,S0; opere di yfaiegnameria 
L. 67O8,S0; trasiwrti a dorso di 
mulo L. 2Si6,àO; tele per mate
rassi e reti metalliche h. 1C9S; 
spese viveri e varie per i la
voratori L. .iS88,iO; utensili da 
cucina e stufe L. 55i,(ìO; terreno 
L. 550; propaganda, fotografie 
ecc. L. i37,l5: utensili da lavoro 
L. HO; varie t . .MO, pbr un totale 
di L. Ì?.9i8,l5. 

Avere così bel rifugio' con ta
le modesta spesa va a tutto onore 
dei bravi valsusiani che hanno 
lavorato con iiassione e deci
sione. 

Il camerata Giordano lì. Fa-
bian. Presidente della Sezione 

I Campagna dei 2000 
j Come già. abbiamo pubblicalo 
nel numero precedente, con con-

I tributi generosamente versati 
I dal Presidente e dal V. Presi
dente, viene indetto un concor
so fra l soci, che ha lo scopo 
di potenziare le file del nostro 

I Sodalizio. Coloro che presente-
I ranno un maggior numero di 

.soci entro il ai aprile, ad ini
ziare dal 1.0 gennaio, riceve
ranno del premi nell'ordine se
guente: 

1 premio: 
oggetto del valore di I. 

II premio: 
oggetto del valore di L 

III premio: 
oggetto del valore di L. 50 

i," stabililu un minimo 
quindici soci proposti, a qua
lunque categoria appartengano, 
ma die raggiungano la somma 
equivalente a dieci quote ordi
narie. Sono esclusi dalla pre
miazione J membri del Con
siglio. 

Siamo sicuri che questo con
corso troverà in gara tutti i so
ci che sono solleciti dello svi
luppo della Sezioni;, lìlteniamo 
perciò che s'ingaggerà ben pre
sto una lotta serrata fra i più 
solerli per arrivare ai primi po
sti.. Alcuni sintomi sono rivela
tori in proposilo. Infatti, appena 
si è propagata la notizia in se-
dc_ le proposte di nuovi soci so
no' affluite con ritmo inconsueto. 
Pare che finora sia alla testa il 
nostro esuberantissimo « Papà 
Imperi'o, alias « Hernicus Va-
yans », il quale, con quella ir
ruente solerzia che lo dìstinoue. 
ha Ila solo costituito addirittu
ra una Sottosezione — fra ì di
pendenti lì. P. D. di .Colleferro 
— e vanta al suo attivo un co
spicuo numero di proposte. Sap
piamo perù che anche qualche 
altro socio, non meno intenzio
nato di arrivare alle prime posi
zioni, segue da presso papà im
peri rivelandosi un temibile av
versario. I soci sono invitati a 
partecipare numerosi a questo 
concorso, non solo per aspirare 
ai doviziosi premi, ma anche per 
dare la loro collaborazione al
l'incremento della nostra Sezio
ne. Si ricorda che le schede de
vono essere firmate in modo 
leggibile tanto dal socio propo
nente quanto da quello propo
sto. Il termine fissato è impro
rogabile...,, 

s ion i s t i ca u Monte G e n n a r o 
(m. 1271). 
25 febbr.: noccaraso. Monte Fra

tello (2056) posti r iservati in 
vettura letto di 3.a ci. - Dirett.: 
Tcbaldi 0 Marciano. 

Programmi gite 
alpinistiche e sciatorie 

11 febbr.: Campo Catino, -Monte 
Monna (1951). - Dirett. De Mar-
chis. Rifugio di Livata (Subia-
co). - Dirett.: Venanzi . 
11 febbr.: I n occas ione del

la g a r a di fondo p e r l a Coppa 
P i a n i d i Pezza , v e r r à effettua
t a u n a g i t a sc i i s t ica con t r a 
v e r s a t a dei p i a n i d i C a m p o 
Fel ice e r i t o m o a Rovere di 
Rocca di Mezzo. 
17 e 18 febbr.: Rifugio Sebastia

ni in occasione della Coppa 
P ian i di Pezza. 
18 febbraio: G i t a sc i i s t i ca a 

Momite M a n n a (m. 1951) i n que l 
di C a m p o Cat ino . G i t a escur-

Agevolazione ai nostri soci 
La nuova gestione dell'Alber

go di Caniipo Impera tore h a con
cesso a tutt i i soci della nostra 
Sezione, in regola col tessera
mento per l 'anno ni corso e ver
so presentazione della tessera, 
il 10 % di sconto sui prezzi in 
vigore. 

La .nuova gestione è diretta 
dal Cav. Romano De Johson, il 
quale h a assicurato che avrà 
speciale cura pei nostr i soci. Le 
tariffe dell 'albergo sono le se
guenti : per uno o d u e giorni: 
pernot tamento in camera e pen
sione L. 60; camera a due letti 
L. .'»; camei'àta L. 49. Per un pe
riodo di soggiorno dai t re ai 
quindici gitimi; camera a un 
letto L-. 55; camera a due letti 
L. 50; camera ta L. 42. sempre 
compresa la pensione. SonO' e-
scluse na tura lmente le relative 
tasse. 

Ricordiamo ai soci che la far
macia Cimini in Via dei Mille 
21 pratica ai nostri soci, dietro 
p r e sen t az ione ' della tessera m 
ordine con il- pagamento della 
quota anno in corso, lo sconto 
dal 15 % sulle preparazioni ed 
aitu;oli di medicazione e 8% 
sulle specialità. 

Infine i soci che sono iscritti 
anche allo Sci Cai possono usu
fruire del 50% sulla Funiv ia di 
Campo Imperatore median te la 
tessera speciale che si può riti
rare in Segreteria. 

Pranzo sociale 
L a Di rez ione inv i ta 1 so

ci a l la r i u n i o n e sociale c h e 
a v r à luogo ne l la s e c o n d a 
q u i n d i c i n a di febbraio, 
d u r a n t e la qua le s a r a n n o 
a s s e g n a t i i d i s t in t iv i di 
a n z i a n i t à ai soci c h e n e 
h a n n o il d i r i t t o . 

Sono i n v i t a t e pure le 
s ignore e le p r e n o t a z i o n i 
sono g ià a p e r t e in S e g r e 
t e r i a . 

Con successivo c o m u n i 
ca to in sede ed a t t r a v e r s o 
i quotidiani r o m a n i s a r à 
reso noto il gior.no p r e c i 
so, il luogo e l 'ora, n o n c h é 
la quota di p a r t e c i p a z i o n e . 

SOnOSEZlONI 
Il Presidente Generale h a au

torizzato la costituzione della 
Sottosezione « Gerardo Parodi 
Delfino » e, su proposta del no
stro Presidente, ha ratificato la 
nomina del Fascista Dott. Adria
no Scauri a reggente della Sot.; 
tosezione st«ssa. Diamo qui il 
p r imo elenco dei soci che la com
pongono: S. A. Don Alvaro de 
Orleans Borbon; Duca France
sco Se r ra di Cassano; Dott. Be-
nelli Mario; Ing. Dall 'Oglio Ro
lando; Dott. Dall'Oglio Aldo; Ing. 
Terzanl Piet ro; Dott. Giuliano 
Mattiozzi; Dott. Angelo Cereseto; 

Una nuova sottosezione 
Nel mentre siamo lieti d i po

ter annoverare t ra 1 nos t r i nuo
vi soci il senatore Parodi-Del
fino, che è ipassato a far par t« 
della nostra Sezione in qual i tà 
di vitalizio, abbiamo il piace • 
re di annunc ia re che, iper ii^te-
ressamento del dott.' Imper i e 
per benevolo appoggio dello 
stesso senatore Parodi Delfino._ 
si è costituita ' una sottosezione 
fra ì dipendent i dello Stabili
mento di Colleferro. 

La nuova sottosezione iV inti
tolata ai nome di «Geraldo Pa
rodi-Delfino » e conta già n n 
complesso di 21 soci • o rd ina r i 
che si propongono di svolger., 
una intensa attività aH'onii 'ra 
del nostro gagliardetto. 

Al sen. Parod i Delfino ed _al-
la nuova sottosezione inviamo 
il nostro cameratesco saluto au
gurale . • ' 

In breve 
Soci in fasce. — Abbiamo dato :& no

tizia della nascita della piccola Adria
na liO Priore ed ora abbiamo la soddi-
sfaziono di annunciare rhe raggiunto il 
primo mese di vita è stata dal genitori 
iscritta t ra le socie del nostro soda
lizio. - il 

Credenziali C.O.N.I. — Avvertiamo 
che le credenziali verdi (70 per cento) 
e bianche (60 per cento) sono scadute 
da nn anno per:iò, ad evitare increscio
si contrattemipi. avvertiamo i soci clie 
ancora ne avessero di non utilizzarle. 

Cine-CA'I. — E' stata costituita uf-
Ilclalmente la commissione del rane-
OAI cosi .'ormata: presidente, Mario 
De Marchi; componenti; Roberto Bet-
toja. Andrea CappeCU, Ca'rto'Landl. En
rico Barbera. Micliele Di Pausto, : Ma-
^;o Mìnnucci e Sandro Datti. 

Attività alpinistica dei soci. — Per 
le feste natalizie ci sono pervenute car
toline di saluti e annunci di escursio
ni sulle Alpi .0 sugli. Appennini da ol
tre cinquanta soci.- Nell'Impossibilità di 
comunicare tutte le attività del sìngoli 
ci limitiamo a pubblicamente ringra-
aiarli in blocco del gentile ricordo che 
hanno avuto della sezione. 

Il Guf in Val Martella. — Carlo t e t 
ti ha telegrafato al nostro prtside.nte; 
« Iniziando attività invernale r'.v*»;gla-
mo cameratesco saluto nostra Sezione 
cui assicuriamo ogffi e sempre r.nani-
me e appassionata collaborazione .i.^.Al 
quaglie il nostro presidente ha subito;ri
sposto: «R^ngrazloti per cortese telc-
gramjna vostra coMa'borazione sarà 
sempre gradita. C?ai Urbe saluta rudu-
nlsti e augura felice anno auspicando 
nuove affermazioni. - Brizio Fabian ' i . 

Carnevale in sede. — Come gli c.nnl 
S'3arsi anche quest'anno nei giorni tra
dizionali di Carnevale si svolgeitinno 
speciali trattenimenti danzanti in sede. 
Saranno distribuiti graziosi doni alle 
rappresentanti del gentil sesso. ' 

Ribassi ferroviari. — I periodi' di ri
lascio del ribasso 70 per cento sono: 
dal l.o gennaio al 29 febbraio; dal l.o 
luglio ai 31 agosto; dal l.ò al 31 di
cembre. Le riduzioni per la provincia 
di Bolzano sono rilasciate a ciascun 
socio e senza limitazione di numero an
che per quanto riguarda il 70 per cento. 
Le riduzioni del 50 per cento sono rila
sciate fino ad esaurimento senza limi
tazione di periodi. 

Soci anziani.. — I soci che abbiano 
raggiunto i venticinque/o 1 dodici anni 
di anzianità sono pregati di passare in 
sede a prenotarsi per la prossima asse
gnazione dei distintivi speciaJi. 

Regalo. — Il dinamico sòcio Arman
do lapusci ha generosamente offerto un 
palò di sci, quale premio per una gara 
sciatoria. 

Stelle alpine. — Auguri al Dott. An
drea Baronclielll per le prossime nozze 
con la signOiriiMi Tullia FarabeHi. 

Il Cine-Cai nella sua prima riunione 
dopo la costituzione ha scelto come 
Presidente il camerata De Marchìs ed 
ha preventivato un bel programma di 
attività di prese e di proiezioni in sede. 

Il film « Marmolafla » è stato proiet
ta to ben due volte in sede con pieno 
graoimentc del soci. 

Nuovi soci. — Vitalizio: Sen. Leopoldo 
Parodi Delfino. 

Ordinaria: L. Benevento, L. Benias-
sola, G. Blaglonl, P. Jannetta, N. Le-
vlzzari. A. Liberatore, A. Luxardo, M. 
Macedonio, Q. Màrucchi, F. Mazzieri. 
M. Previtera, b . Salvcttl, L. Tabbl, G. 

Relaz ion i gi te 
M. Campovano e M. Fanlilll (1952) 

(14 gennaio). — Una comitiva di sod 
ha compiuto la fac^e e sempre in
teressante traversata da Campo ' Ca
tino per la (2resta del Monte Verml-
oano e per la Sella del Monte Pozzo-
tello fino al Monte Campovano. OJtre 
gli sciatori vi erano t;re appassionati e 
reslstentissimi a pi-staneve j , che non ri
nunciarono aite belle ascensioni delle 
nostre montagne quando queste si co
prono di neve, e senza esser provvisti 
di « legni j ai piedi, da manovrare. 
Giiornata bella come rare se ne possono 
Incontrare nelle obbligate giornate delùa 
domenica. Uno del eruppi si è spinto 
fino a M. Panfllli. (1952) dalla cui ci
ma si gode un più vasto panorama 
verso la parte di Tr;sulti, ed hanno 
così potuto vedere,- poco sotto, la Bo-
tohairia e contemplare quello che non 
fu concesso vedere per la nebbia in 
quel giorno di due anni or sono, quan
do la Botonaria fu méta d'ascensione 
nella « Giornata del Cai ». 

Al Gran Sasso (21 gennaio). — Par
timmo In . molti 11 pomeriggio del 20 
gennaio col duplice .equlpaigg^amento: 
i ramponi, la piccozza e la corda per 

Sci CAI dell'Urbe 

Gara dello Sci-CAI al Terminillo 
Favorita da l.empo bellissimo 

e da concorso "di (pubblico ec
cezionale si è svolta, il 18-, scor
so, la ga ra indet ta da l nostro 
Sci-Cai. Il trionfo della Perlol i 
e dello Sci-Rleti, dovuto alla 
maggiore famil iar i tà qoi campi 
del Termini l lo del loro atleti 
non . sminuisce l 'affermazione 
degli altri concorrenti e in par
ticolare dei nostr i atleti , affer-
màntisi tut t i nella media della 
classiflqa. •... * , . . • - - . .•>,;••-

Ecco le classifiche: 
Discesa obbligata fenuninile: t . Anna 

Nicollnl (ParloM); 2. Alba Bussi (Sci 
Rieti); 3. Caterina Pranzi (ParioH). 

Discesa libera femminile: 1. Oateirina 
Pranzi (Parioll); 2. Rosina Provenzani 
(Partoai); 3. Alba Bussi (Sci Rieti). 

Discesa obbligata maschile: 1. Mar
cello Paltrinieri •(Parioll) ; 2. Alberto 
Ardlnl (Parioll); 3. Livio ZSamboni (Sci 
Rieti); 4. Da Col Bruno (Parlo".!). 

Discesa libera mascfiile: 1. Bruno Da 
(3ol (Parioll); 2. Marcello PaltWnieri 
(Parioll); 3. Dino Zamboni (Sci.Ritti); 
4. Livio Zamboni (Sci Rieti). 

NELLA SOTTOSEZIONE DI META 
Registriamo con piacetre l'iscrizione 

dell'unlversitairlo Mario Riccardi, figlio 
del nostro medico condotto, il quale già 
aveva^dato prova del, suo affetto per 
la montagna effettuando gite e ( a lpeg 
gi con giovani cui comunicava la sua 
passione. Speriamo che ' giovani amld 
di Valle Roveto seguano. il suo e3emi»io 
per un sempre migliore avvenire della 
Sottosezione. 

. Il feocio prof, don Enrico Jaeovitti. 
già Abate ci Meta, e poi Rettore de'. 
Seminarlo Vescovile di Sora. il 21 di
cembre con spcotale solennità fu in
sediato parroco di Isola Liri. 

A lui i nostri rallegramenti e ad ma-
loia. • 

Dal 23 aj 28 dicembre i soci Plchetti 
A.,' Plchetti C.» Plchetti N., Durante 
P., Plchetti E. e Petricca' A. con sog
giorno a Meta 'hanno effettuato riusci
tissime gite nella zona dei Cantavi. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
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La nuova sede 
Iliteniamo di cssfre ormai 

quasi arrivati a,completare tut
to il necessario'non indifferen
te .lavoro che-si,: èÌ dovuto fare 
per mettere in efficenza il nuo
vo appartamento da noi occu
pato; quasi tutti ì semini fre
quentatori avranno certamente 
avuto modo di vedere come la 
nostra nuova- casa ed il suo as
setto siano mólto soddisfacenti 
e siamo sicuri che la soddisfa
zione dì tutti i soci sarà il pre
mio migliore per coloro che 
hanno lavorato al trasloco con 
accanimento e tenacia al fine di 
evitare il più possibile di ag
gravare le già forti spese ìnsi-
le in un cambiamento del ge
nere. 

iJi permettiamo ancora esor
tare quei soci che non l'aves
sero fallo, a ricordarsi delle ne
cessità sociali e di contribuire 
anche con quote modeste e se
condo le possibilità, all'onere 
non indifferente che è venuto 
a gravare il bilancio sociale. 
Conti definitivi non è ancora 
stato possibile farne, ma le spe
se sono sicuramente molte. 

La gara Piaieral di discesa 
Per un errore di s tampa, sul 

numero scorso di questo noti
ziario informavamo che la no
stra gara Piaieral di discesa, ri
servata ad atleti di terza cate
goria, 'Per ragioni tecniche or-
ganiy.zative era s tata r invia ta 
dal 28 g.enaio al 10 febbraio. In
vece essa avrà luogo domenica 
18 febbraio sulle pendici del 
Monte Cimotto ed informiamo 
gli interessati che è in corso 
di distribuzione un opuscolo coi 
relativo programma-regolamen
to. In occasione del la gara ver
rà anche indetta u n a gita so
ciale, alla quale invitiamo fin 
d 'oia tutti i nostri soci «d il 
cui p rogramma verrà a tempo 
debito esposto nell 'albo sociale. 

Mipoitìamo-iper sommi capi il 
legplam.ento' della ;.-n.ra: 

1) La ga ra è r iservata agli a-
tleti di terza categoria e la sud
divisione dei concorrenti avverrà 
secondo le seguenti frazioni di 
categoria a seconda dell 'età: l .a: 
fino a venti anni ; 2.a: da 21 a 
27 anni ; 3.a: da 28 a 33 anni ; 4.a: 
da 34 «, 40 anni ; 5.a oltre i 40 
anni ; 6.a: concorrenti femminili ; 
l 'età è stabilita con il criteri(3 del" 
la classe mil i tare. , 

2) Sa ranno compilate: u n a 
classifica generale, u n a per fra
zioni di categoria. ' ed una per 
squadre. Ogni squadra dovrà es
sere composta . di 4 sciatori ap
par tenent i alfa medesima Socie
tà ed i tempi dei singoli concor
renti sa ranno sommat i indipen
dentemente dalla loro o.pparte-
nenza alle diverse frazioni di ca
tegoria. Questo agli effetti della 
classifica iper squadre, tenendo 
conto che a formare le squadre 
di ogni singola società, concorro
no gli atleti meglio classificati 
senza.. designazione ipreventiva 
dei component i le squadre. 

3) La ga ra si svolgerà sul per
corso Monte Cimotto (m. 1800)-
P ia le raP Pas turo . Il t raguardo 
sarà posto a quota m. 1000 circa. 

4) Alla « Gara Piaieral J venrà 
abbinata la ga ra sociale di disce
sa per la quale è in palio la Cop
pa Vittorio Guidali; assegnazione 
tr iennale a punteggio. 

5) "La quota individuale di i-
scrizione è fissata in L. 5. Le i-
scrizioni si ricevono ipresso la Sè
de dello Sc i . C.^.I.-S.E.M., v ia 
Zebedia n. 9 Milano e presso la 
Ditta Vitale Braman i i n via Spi
ga n. 8, Milano, fino al IG feb

braio corr. ed in seguitò fino al 
17 febbraio ore 18 presso-l 'Al
bergo Centrale a Pas turo ed- a l 
Rifugio P ia ie ra l ; ma in questo 
ultimo caso le quote sa ranno di 
l i r e - 8 . • • - „ , ;., 

0) Iconcorji^enti che desideras
sero, secondo le disponibilità a-
ver fissato il posto per il p'er-
.nottàmento al Rifugio Piaieral . 
dovranno farne richiesta entro ii 
13 corr. a l l ' a t to dell ' iscrizione. 

7) I concorrenti dovranno tro
varsi alla P u n t a Cimotto, dome
nica 18 febbraio alle ore 10,30 
pe r l 'appello; l 'inizio delle par
tenze avrà luogo alle 11. 

8) La .premiazione avverrà a 
Pasturo alle ore 16 del 18 feb
braio XVIII. 

I nost r i R i f ug i 
S.E.M. a l P iano dei Resinelli 

Plalerql sulle spendici della Ori. 
glia Settentrionale, Savoia ai 
Piani di bobbio, Zamboni all'Ai 
pe Pedriola, Omlg all'Alpe Del
l'Oro, a t tendono una vostra vi
sita. Specialmente i rifugi del
la Valsassina sono facilmente 
raggiungibil i da Milano e con 
una ottima ospitali tà vi offro 
no unclie la 'possibilità di effet
tuare interessanti gite sciistiche. 
Frequentateli ass iduamente , fa
rete così oipera di p ropaganda 
in ipro del vostro Sodalizio e 
contribuirete a valorizzare il no
stro non indifferente patr imo
nio. 

P r o s s i m e g i te 
Nel numero scorso del nostro 

notiziario abbiamo riportato il 
p rogramma dettagliato della 
grande gita d i Carnevale, 10 ed 
11 febbraio, in Paganel la : ripe
tiamo che la q u o t a - d i parteci
pazione è fissata iper i soci in 
L. 105 ed in L. 110 pei non so
ci con diritto al viaggio in tor
pedone Milanq-Fai, cena, .per
nottamento, l .à e 2.e colazione 
presso l 'Albergo Dolomiti di 
Brenta. Consigl iamo, quei pochi 
r i tardatar i che avessero inten
zione dì par tecipare a, questa 
gita di volersi iscrivere con tut
ta sollecitudine, perchè i posti 
r imast i lìberi sono molto pochi 
e temiamo di dover dire di no 
a 'Più di un iiiostro amico. 

Il 18 febbraio, come abbiamo 
detto in precedenza, av rà luo
go una gita in Pia iera l in oc
casione della nostra ga ra dì 
discesa, e la gita che doveva 
aver luogo in detta domenica 
in Val Trompìa al Rifugio Bo-
nardi ed al la Cima d'Asdana è 
quindi r inv ia ta al la successiva 
(iomenica 25 f'ebbraio. 

Gite e f fe t tuate 
Con vero ipiacere dobbiaino 

constatare come, mercè l'inte
ressamento ài quei soci che si 
sono assunti il compito di or
ganizzare e dirigere le nostre 
gite, il (programma predisposto 
all 'inìzio di stagione si s ia svol
to fin qui in modo regolare e 
soddisfacente per 11 successo 
che ad ogni g i ta è arr iso . I n 
Val Martello, in Piaieral . a 
Gressoney ed al Col d'Olen, a l 
Sestriere ed all 'Assietta, tutto è 
anda to bene e sempre un fol
tissimo numero di partecipanti 
h a avuto modo di effettuare in
teressantissime gite. 

Anche dom'cnica 21 gennaio 
un gruippo di 26 sciatori s i è 
recato in V a r Canale (Val Se-
r iana) ed ha raggiunto compat
to il Passo Branchino. 

Il freddo intenso non ha sce
mato il solito slmjpatico entu
siasmo, a n c h e se la ' discesa, 
nel l 'ul t ima par te , non è s tata 
gustata in pieno, per essere la 
ipleta di fondoyalle rovinata 
dal t raino dei t ronchi dat i dal 

disboscamento ohe a cicli.di,10-15 
ann i sì ripete. CI è stato detto.: 
e proprio ques t 'anno dovevamo 
venire in Val Canale?, nbn si 
poteva aspet tare ancora un an
no? Comunque l a gi ta si è svol
ta bene, ed i nòs t r i sciatori al
pinist i n« sono tornat i più che 
soddisfatti. Un grazie di cuore 
a i direttori di gita Bramani 
Corne-lio e Testa Piero.., , ; 

G r u p p o • Sc ia tor i 

) Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 
I IVI I I - A I M O 

Comunicazioni del Presidente 
Ringrazio sentitamente tutti i 

soci, e i consiglieri per le came
ratesche espressioni di saluto ri
voltemi al mio ritorrio fra loro. 

Sono stato particolarmente lie
to nei constatare che le fila so
ciali si sono infittite e che il 
caratteristico cameratismi} che 
ci unisce non ha rallentato il 
passo. ; ••• 

Riprendendo con • vera gioia 
il miQ lavoro, sono certo di po
ter contare sulla solerte colldr 
borazione. dì tutti'e vedere co
ronate, dal successo'tutte le no
stre rnanif e stazioni. 

Invito a questo scopo alla fre
quenza assidua riella Sede so
ciale, ove saranno apportati tut
ti gli accorgimenti atti a render
la sempre • più piacevole ed ac
cogliente. 

Ho in questi ultimi giorni pre
so contatto coi miei collabora
tori che, durante la mìa assen
za, si sono prodigati arnorevol-
mente, coadiuvando l'opera in
faticabile del buon Moreschi, ed 
ho cosi suddiviso le mansioni: 
Moreschi Angelo. Vice Presiden-
te; Borlandelli 'Arialdó, Segre
teria e Stampa; Crolla Angelo, 
Cassiere;-Gorla Cesare e Pochin-
testa Edmondo. Organizzazione 
gite; Biraghi Osvaldo, - Paver 
Ambrogio e Vetere Franco^ Se
de. Sociale. ' G i g i Volontà 

Grande gita di carnevale 
a Schilpario 

Nei giorni 10 e 11 febbraio 
si effettuerà u n a gita à Schilpa
rio, dove la sera del .giorno 10 
si festeggierà l 'u l t imo' giorno 
de) Càmevàle Ambrosiano, nel 
fastoso salone dell'Albergo Mi-

ranjonti , comtpletamente a no 
stra disiposlzione. 

L'orchestra « P e n n a Nera >' al 
l ieterà gli intervenuti , i quajì 
sono pregati di non aspettare 
la dodicesima ora ad iscriversi 
anche perchè i posti sono lìmi' 
tati a sessanta. 
. Il pjezzp di 'partecìptizione è 
stato fissato in L. 76 pei soci e 
L. 85 non ' soc i e comprende-
viàggio andata e r i torno Milano! 
Schilpario. cena, (regali, carne
valeschi à tutti, ' (Pernottamento 
eZ.a colazione del giorno 2.o 
Tut t i i soci r iceveranno un dell 
tagliato p rog ramma a casa. 

Campionato sociale di.mezzofondo 
Vi diamo, per mancanza dì 

spazio, solo la classifica ufficia, 
le della gara di mezzofondo di. 
sputa ta il 28 gennaio a Lanzo 
su n n percorso di km. 14: 

l.o Torri Giacomo in ore 1.33.36; 2o 
Poggesl Valerio !n ore 1.39.22; 3.0 Brio, 
EOhl Cesare in ore 1.47.17; 4.o Piccoli 
Franco In ore ,1.48.38: ,5.o Oretta An
gelo in ore 1.54.55; 6.0 Rinaldi Enea in 
ore 1.58.20; 7.0 Negri Oreste In ore 2.4.9; 
8.0 Pochintesta Edmondo in ore 2.7.18' 
9.0 Oamtù Artldoro in ore 2.17.3; lo.ò 
Bongihl Angelo :n ore 2.23.22;* ll .o Ma-
ohiaveMl Ernesto In ore 2.23.sa 

Ri;tiratì'4. " 

f^agàmento nuota sociali: —- Rivolgia, 
mo viva preghiera ai soci che sono in 
arretrato col pagamenti di mettersi in 
regola al più presto.- Questa è la pii 
pratica dimostrartene di attaccamento 
alla Società. 

GASPARE PASINI • 

Direttore responsabile 
Tipografia S. A; ' ,M. E. 
MUano - Via Settala 22 

Via K.Eleiia 62-66-161.480.210 

S a r t o r i a , 
C o n f e z i o n i 
I m p e r m e a b i l i 
A b , 1 ) i g I i a n t e n t o 
A r t i c o l i S p o r t i v i 
T U T T O P E R I .O SCI 

Sconti speciali al 
soci del C.Jl.1. 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

lA VAI D'AOSTA 
parad iso degli sport invernali 

IMPERMEABILIZZIAMO 
' Ungiamo e laviamo costumi sportìyrì a 

qualunque Indumento - tessuti e i7/a// 

Tlniorla " l A P E R F E Z I O N E " milllilG 
Srabilimenlo: Via I. Islmbardl, 2 7 . Tel. 31.155 

N E G O Z I 
Via Tonno N. 19 
Via Buonarroti N. 
Via Pantano N, 2 

- Tel, 89-314 Corso S. Gottardo, 34 - Tel. 31.155 
3 - Tei. 40-096 9 Viale M. ,Nero N. 3 3 ' - Tel . 51-238 

• Tel- 86-203 Corso Genova N. 20 - Tel . 31-293 
C.so Buenos Aires 54 • Tel- 20-861 ; . 

itt::.̂ —— 

STAGIONE SCIISTICA FINO A TUTTO MAGGIO 

2160 m. 
40 ìlinerari sciIsHc! - campo dì pattinaggio 

Telegralo 
Posta UTELLO Pray. 

Esercizio modernissimo con prezzi modici 
Staz. ferr. Coldrano-MarteHo (Wm Bohano-Merano-Malias) 

PEB tCClNTONlMENTI SDGIILI PilEZZI BIDOITISSIMI 

S O I A T O I ! 
Non dimenticate mai di met

tere fra gli oggetti indispensa

bili cHe. vi accompagnano nel-

' le vostre corripetizioni un fla

cone di TSCHAMBA-ni, il 

meraviglioso prodotto ' che, 

senza ungere, protegge l'epi

dermide dalle dolorose scot

tature , prodòtte dal sole di 

- alta montagna. 

nr S O H A IVI B A ' F" I I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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